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Sotto' if'.titol'o' « La di^'ni'làitaliana » 
il ' Don CMòi'ot'tó iiubbìiea un articolo 
che dosidererommo fosse molto diffuso e 
lotto j a^per|fare AUiiPl''. è possitiile da 
parte àoiWiqueaW MO(w|,loiripPodtt-
Oiarao subito per Intero. 

roso e spiritosa gjoruale- riimaua mette 
Î Hnotî  giwtà ideila verità, attribuendo 
pjuitosto. à.torza di cose, di circostanze, 
di 6istei»t. ohe a oolpe iudlvidujili di uo­
mini, la,baraonda baucarìa ohahadato 
iMQge.'̂ llo. scapdaluso processi). 

; Noi HOa,,, sappiamo ; — e. Corse non 
lo.?R, a«iap)euo, Il Don Chtsùiolle — 
e^rte 0Pll«k(!nedewin4>-'Dateria prunii— 
•m^it^.fii^mvr»ti,om;inÌ,— si [lotranno 
platinare ^iite^l ohe funzioniuo. perfet' 
taiUBBl? ,n«}pBter.ssie. dell* prosperità 
e dalia ÒQOWlità, pubblica; ma slamo 
d!».oc9rdo coi giorualB; roiimno nel rico-
ops(W?a phaiiij|,qi<e8to: caso, del procesào 
Taolongo.dagli stessi italilUi h stattt 
iagjustameiiied.esppstaa ludibrio la di-
gniià sitalmmàu .i&oo\& agli stranieri. 

.La ni^tra nazioge ba-purtroppa aa« 
ooca-.n î' suul'opBiamì, ditmostrarsi peg­
giora di qtte,llo'Bha,è; di ingrandirà e 
generallzzape par,, sistema i suol rasli, 
psr.quaotp possano èssere" olrcoscritti 
e .?*nzft ìmpoetauza i di inVeuttirae xsm.-
gjri rfoi'ftl'X"' ^e ue.souoj e sopratutto 
di. guafdacetaUocose buona, ohe pure: 
r 'wa abbasiauzai.̂ passo a, fare, con uaa> 
grande ,iudifarenza e no grande soetti-, 
oistBojàBftBa,di .assordare il mondo coli 
etftrue. queVlwoBie,. ohe non giovano 
oer.tftiSd ,aoq«Ì8ta,r credito di forza e di 
serjetà-.ajla flùzlofle. ;., 
. .Noì,ohà:OopÌ8mo cosi volentieri tante 
o<wej e ófttt'.sejupre la mlglioii, dalle 
altra. nazioni>aspsalalmei\te. dalla Fraa-
oì», se(iim!tS88lmphBn..puoOì quest'ultima 
anche iu quel saatitseulo ,d» flecezja n&-
zionalB^a .-di ; eleyaussimo .patciotismo, 
che^ias^iema alla ricctiezza, la rendono 
eost,pot9Bt,ei a oosLrispettatii, malgrado 
i si»i)ì'iditetti,jion pochi né lievi, quanto 
bene.ceine|8entir,emmoa breve andare!,.. 
Ma,,iSpi<riama dal, tempo 

l're.messe,queste!righe, -non necessa­
rie,..ma {orsa anoba .non inoppoirtuii'e, 
lasciamo la piirola al Don Chisoiolte, 

«Nori'à^gfiU'rfè'eir&anbh'id.'oontlnnando 
una tHslè 'polemica,' commenti all'as-
soluài'jné data al Tanlohgo e agli altri 
dai giurati romaai, Mi permetto soltantb 
una' protesta^ una sola a brevissima; ai 
più"tipètdti di "quei commenti. 

tìsii'di'jono,," in ' sostanza:, i giurati 
hanno'assoltp. 1 colpev,oli che stavano. 
loro davanti', perchè avevano coscienza 
chsaltH.'maggiorlfeolpivoli, erano fuori, 
noii'ppté^àiid es'éeire colpiti 'dalla loro 
condaium, epp|Ui*é avevano largamente 
sottratto nei milioni della Banca ilo-
mana; lavecei» iu Francia, i responsabili 
del •paBara"à'sono dtkti • tradotti avanti 
1 tH'Bìiftàli,''|il̂ 'r quanto in alto' fosserói 
vi siinp st̂ U .tradotti 'e condannati. 

ll...ohe significa radicare questo oonr 
vinoimentp nel pubblico.- gli ubrainl po­
litici" >nostrli' salvo quìilohe eoceàiJnb, 
harifco''(lila'tliliito il danaro di un'isti­
tuto drèmiasiène, per gusto e avidità 
propri». 

Qunsta illazionej. terribilmeata anar­
chica', è 'dél'-'ttittb falsa ; abbiamo il do-
VerOj di dirlo jier la dignità di tutti noi. 

Il sigî or' Tànlongo,. tra 1 vari avvol-
gimepti ,della sua , astuzia di mercante 
di campagna, si è contraddetto; ha di-
sdettopha'toen'tUo o 'prilna o poi o sem­
pre':'ik'liì tditoj'i^uéllo che poteva dive, 
lo ha, dé l̂q i ' i " ! libelli ohe pcteva ap-
cusars, U;ha accusati. . 

Ebbenei.;togliete' la cinquecento mila' 
lire chei'jnijllti'sua ignoranza del mond'ò 
reafè',">SÌ fece òàyare'.'di oa'ssa'da un solo, 
ohe.pWà'.rimane ?. Qualolie cambiale non 
ritiraitaalla scadenza, di tre'O quattro 
deputatil Ben'noti"per'tale'"a"bitudine an-' 
ohe'Jiitiia"db^H''SÓandali ultimi i poèli'e 
tient^9a1^'"drijrg'dVia'a giprualisti ohe, 
In fĵ d'̂ ',,re,ndevanpi'pHra iJei compati­
bili e confessabili servigi alla ISanoa, 
BpecA^M.W^|pi t ì -<a | |^ Ì t i?Hfi , ' 
e non avevano obbligo direiiderli{;ir>a()S, 

perchè il giornale costa e la pubblicità 
sì deva pagare. Ma, questa miserie non 
hanno nulla dafars col Vuòto di cassa, 
a il vuoto di éastó éi'à'" di- 33' milioni, 
torse piùl 

Eppure, tranne questo, trim!).%:,tr%l 
.«curabili denunzie, per giunta subito ri­
tirate, tra le varie oontessioni dal Tan-
longo, nel brogliazzo del ' Lazzaroni, 
quali altri nomi, quali atira accuse si 
sono ritrovate? Neèsnna, 
. Tulli e due," il prima spaoialmanto, 
'hanno ripetuto : —- il Governo 1 
ì Ed è la- verità'j e l'ha confermata il 
'aenatore PesSina, ohe, per due volle; ne 
'ha ftt'tto pài-te ; il Governo, tra'nha'ràfe" 
addezlpiii, ha sempre pi-esp,denari' alla 
JB'anche, perchè a lui, data l'organismo 
,ooma è fatto, ne ocoorrauo a non sa 
;dpve altrove prenderli ) nà occorrono 
,'per le elezioni,' pek̂  altre cailse non 
.mene biatlH. Ma era l'organismo, per 
la fatalità stessa della sua uostltuzipue, 
'che chiedeva e iugaiava per conto suo: 
'gli uoroiBÌ vi sonòj' "quasi tutti, preoipl-
itati dentro, ma- ritóaueudo parsoiial-
'meota inlatti, Per ispisgara questa do-
.larosa verità, ohe para un'antitesi ad è 
Veffetto spoataneo di una coadizioue in-
ìlimam^iite córrptta, molti ministri, an­
che, dalla Banca Romana, avranno presa 
denari pel Ministero, nessuna, o quasi 
nessuna; per.'sè. 

'E queste' bfaogriava dire; parohè'non 
b'è nessuna ragiona di vituperarci senza 
proposito. 
[ Dei responsabili dal Panama, uno solo, 
del resto é in prigione, e perchè non 
ha potuto negare d'aver» ricevuto, es-
'sendo ministro, e perchè, ministro, pa­
recchi miUoui !ia m'essi na.ljé tàSéh^ pj;'o-. 
prie, l'utii" gli altri' sono fuori, come 
1̂1 assolti .dal. verdettp di sabato,, sono 

fuori pèróhè' non pnteva essere altri­
menti, perchè sarà sempre cosi flnoh^ 
dura un organismp in cui anche le co­
sciènze più salde si confondono e si per­
dono. 

Quindi : il Tanlongo sarà stato assolto 
a tortp 0 a ragione, ma non rimane 
nesshn uomo politico' da • oondahaare 
per essersi appropriato parte 'di q'uól 
23 milioni ohe il pubblico minlsterc — 
e questa è la càusa vera del verdetta 
— non ha neppur fatto vadare di avere 
Cercati. » 

Parla il farmacista 
A complemento dèi sunte reoatopi 

iar-ii-d-il tele^rafà-'.deriMntarViétà" di 'fin 
redattpre della Tributta' cai giùrà'tb" 
Orlando, farmaciiita, che.si è acquistato 
una certa celebrità nel processo Tan­
longo, tògliamo dalla relaziona dell'in­
tervista le altre pani più importanti. 

Interrogato se attribuiva l'assolutoria 
al furto dei documenti, rispbse : 

« Io credo fermamente, ed eravamo 
tutti convinti, che documenti' fossero 
slati portati via"; ma nessun indizio se­
rio ci fu fornito per- dira che essi po­
tassero influire sulla difesa' degli impu­
tati. 

« Saranno state nella |ieggior ipotesi 
letfe'rè Si uomiriì pplitiòl','prpva'"di fa­
vori loro "còiio'óssi; ma (jvjàlùnqpaj 

.fossero, come mai potevano iuflùira sui' 
critarii precisi del peculato, dalla cbr-
ruzioiie, del falso; spacjalmenta dal 
falso?! E poi dopo i sette giorni di 
preavviso dati all' imputato prinoipala 
prima dell'arrèsto, oorapréudo che,egli 
lasoiHsse'a disposizione" dooumanti com-
'proìnattanti'per altri,"ma sa egli avesse 
avuto la chiave della propria salvezza, 
parto — pare a ma — se la sarebbe 
'gelasameuta custodita 

«jposso^affapmarè'òbmudiliie'nbl'modp' 
più asàolutp, die la sottrazicn'e •dèi'do­
cumenti, accettata' cerne indisóutìbllè,' 
non fece, presa''sulla maggioranza dai 
giurati. Ne parlammo ripetutamente du­
rante ùu lungp'mese dopo la deposizioni 
Mastriner e Mdnlallo — ed almeno Ptto 
glniviti 'erano della mia opibiona nel­
l'equo, apprazzamettto'di'quel fatta oer-

.itamànte''deplprevbliaslmp. » 
interrogato sa avesse influito il fatto 

cha altri colpevoli potassero godere 
l'Impunità, risposa; 

(.1 giurati spilo i giudici di questa 
causa, non d'altro. Se la forza pubblica 
in une scontra coi raalaudrini ne arr.a-
ŝl& alcuhì a si lascia sfuggire gli altri, 

',i giurati intanto candanuaiio gli uui. 
Ma poi, Uol vedevamo é sàjiev&mb ohia-
raraeula questo; tra i colpevoli Impu­
niti potevano easare individui ohe s e-
rauo. ftttthdare quaitrinigeuza raslituirli;. 
';cho av.eyàiio magari fatto mercato dal 
ilbrò' ufflijio '( aggravando allora la re-
.apomabilllà'degH ittìptil<'ti);'ifla ohe nes­
suna ingerenza potevaiao avere avuta 
.nel peculato' a lìeile' fillslflcàziool, reati 
jUai quiili non potevano avere^ avuto 
'pafto individui ootriine| airistltufo ban­
càrio. Insomma, ara par iipi oniaria^cao 
che, anche scovarti i oolpevdli noncun-
'presi-nella causa, la loro non potevano 
easare colpo da Co.|idè'panale». 

Telegrafano dà Koma, 31 : 
» La pubblicazione dell'intervista fatta 

lesserà dalla Vrlbunc^ e avvènntfi col 
lersQ, (?i«»'ató, ,ha provocato, proteste 
a rettifiobe da paVta di altri giurati. 

Stamafne'. ti DàA 'Ght^iUpUk aoiiunzlà'va 
che lin altVo giurato h'à dato intorno 
ai voli notizia affitto diversa da quelle 
date iersera dalla Ti'tBuii'd, 

Annunziasi pure.'c&à aUri giurati.iu-
tendono deuu(i|'(a'i;'p al' p .̂qpuratò'rè d'èl 
Ra questa propalaziónp dei voti, 1 quali, 
coma è notissimo, dovrebbero restar se­
greti. , ..II. . 

Si inlUacciaii&''(liitìrèle'in vario sè'nso 
opntrp I giai'nàlt oh'è ' po'mm'entaho il 
.verdetto, attaccando' j giurati. 

La Ui/bi'ma ritornando sul vardatto 
scriva testualmente; « Speriamo di bene 
interpretare il. pensiero di tutti assicu­
rando c|»e ncnppoheè non lievi riforme 
dalla magistratura è. della giuria ' nan 
si faranno aspettare ». 

Lncclesi è Fawlto W Baiti!, 
Il cocchiere lo riconobtia 

Limrno 31 ~ li. prime cpnfronto 
fra il cocchiere della f.iiniglia Ijandi e 
il .Luoohasi è avvenuto ieri. 

11 cecohiera — si dica — non rico­
nobbe nel Lucchesi l'ass.issiop del Bandi. 

Oggi seguirà il opnfronto legale al 
quale parteciperà anche il carabiniere 
ohe insegui, l'assassine. 

Livorno 31 — È avvenutp pggi ' il 
confronto legale fra il ooochiare della 
famiglia Bandi a l'anarchico Lucchesi. 

Il copohiara — contrariam.>nta a 
quanto si diceva stamane: riconobbe 
porteltamente l'assassino dal oav. Bandi 
nella persona del Lucchesi: 

Altri testimoni pure lo riooupbbero. 

PER DIVENTAR MILION ARI 

La Revue de poche'— la graziasa 
ultima pubblicazione parigina — dice" 
cha a diventar milionari non c'è poi 
tutta quella difficoltà ohe si, cr.eda, a 
ohe tutto dip.inde da un po' di buona, 
volontà e dalla scelta dal postP in cui 
si vuol far la prova. « Per esempio — 
essa dice — una dai posti più comuni 
dove ql può esser milionario è la Fran­
cia, rljtallà, la Spagna, la Grecia, la 
Romania, nei quali paesi il mll'cne è 
rapprosantato rispattivamante da altret­
tanti'/j-anoAii', lire, pesetas', leptas, lei, 
ecc. Un po' più difSoile d'esserlo è in 
Germania, dova ci vuole un quarto di 
più, ppioha il miroo -è valutato una 
lira e 25 cantasimi, ad in Austria dove 
il fiorino costa 2 lire e 50 centesimi. 

Più invidiabile è la sorte del milio­
nario americano dagli Stati-Unilii, poi­
ché 11 suo milione è cinque volta più 
grosso del nostro, il dollaro valpndo 
appunto 5 lire; ma dova la faccenda 
SI fa certamente più saria è in Inghil­
terra: per fare un milionario dei suoi 
ce ne vogliono 25 dai nostri, tanto a-
quivale in più la sterlina paragonata 
alle nastra misere lira. 

In opinpeuse però, c'è un paese .for­
tunato, in cui si può esser milionari con 
,10,000 lire golamanta; a questo paese 
è il Brasile, dove per la somma anzi­
detta si può ottenere un milione... di 
reis ! » 

L'ISTRUZIONE AGRARIA IN PARLAMENTO 
Discorsi del senatore PECILE. 

OaieHna' 'Del la B a r b a , abi­
tante in via Nicolò Lionallo u. 1, III 
piano, confeziona qualunque lavoro in 
biandOJ'.Hanto io casa'pr.ipria coma nelle 
famiglia a prezzi couvenientissimì. 

(Vidi nttHieri) ii «rtj 
11 giorno 23 discutendosi il bilancio, 

del Ministero di agricoltura, il sanatare' 
Pacilo tornò alla carica. 

Stampiamo 1 brani piùiirfpoi'tanii: 
Peoile ricorda la dichiarazioni dà lui 

fatte nella iprnata del 22 corrènte M&' 
isti'uziona agraria, a le 'rlsp'este fattegli 
dal ministro, a coma l'ordina del giornb 
prbsdn'tato allori» venisse da lui. ritirato, 
per riproporlo nella dlsoUsslona' del bi-
lauclb di agricoltura. ' , _ , 

Si felicita* oHè l'onòr.''Bàrazzupli sia 
alilo cliiamaio al MUiistavo di agricol­
tura e spera che egli liu4clrà ad ac­
cordarsi col muii'itro dell' istru'zionf.pub. 
iilica pel riardinamentó dell'ist'rukione 
agraria. 

Censente co i redàtpre nel quadra nob 
lleto.da lui maestravolmanta tràccikfp 
delle- nostre cpodlzipnl ecp'npmiche. 

Né r'oii. Ressi riospi a dlmtìsli'are, a 
parere 'dell'oratore, èha la nostra indu­
strie astrattiva ed agricela slànd In con­
dizioni" divéi'sè dà quelle cha là rela­
zione indica. 

11 relatóre, api'éndó 1̂1 ocelli del passe 
sulta nostra misèria, ha fatto opera 
bubna. 

L'pràtprè è persuaso' che non solo 
siamtì| taissri ift' agricoltura, m'Iì Ihoóiti 
nelle àoleà'z'e agronomiche.' 

Deplora'la puca considerazióne in cui 
soni) tendti gli agricoltori; noii po-chl 
la reputano ancora l'arte dei ciuchi, 
mentre essa ha l'impartaiiza e te at­
trattive! di qualunque scienza. i 

insiste' nel cambàttere 11 pregatto, di' 
istituire una' scuola superiore di agri­
coltura a Perugia, a cita;l precedenti 
stavorevolià'simt" delle scuole agràrie' di 
Versailles a di Corte Palagio. 

L'oratore vorrebbe'che t'insegnàmèntò 
superiore deir'a^riuotturk fosse imp'ttv-
titp'nella "iJn'iversìtà, jnediianté' ik,crea­
zione di una speóiàla" fàbiiltà àgi-jiria:, 
Specialmente dove esista Una'sonala di 
apptiottiiiona ̂ a'r gli'ìag'egnari; uria'scuola 
di va'toWiiarià,' l'insègnàhieridq delle' 
sciènze' naturali; il creaî è Una'fàcliltà'a-
àgraria oosterèiVé p'óoo o nulla. Oltre' 
gl'insegnamenti che' ^ià î pobgbno, e 
le c'òlleidoiii e 1 labòratari cha près'so 
le Univei-sità sì trovànd.e funzionano 
in tutte le città dove queste haùhb sède, 
esistdno istituzioni come accademia, co­
mizi, erti botànici, poderi, insegnamenti 
speciali; di cui la' facoltà agrària po­
trebbe giov à̂rsi. 

Oónorùde' proponendo il saguaute ar­
dine del' giorni) : 

«Il Senato fa veti perchè la'sonale 
supériari agl'aria di Portici e di'Mllana; 
rltorniup alla dipendenza dèi MlnisteVa 
della pubblica istruzioue. 

«Fa vóti perchè'quél 'Mililslèry ri-
prisliui l'iiisegnamunto agraria .presso 

'la Università; lo Vivifichi dove esista' 
negli istituti che da lui dipendono, e 
d'accordo col ministro d'agricoltura si 
adoperi ad estèbderlo m'àb man che è 
possibile, in tutte le scuole asistantì.' 

« Raccomanda al Gpvarn'o di stabilire' 
dei vantaggi agli stuiiìosi di'agro'iipmia 

' sia opn preferauze negli im'pièghi' dalla 
Stato, sia ccn'fàdilituzloul"uèiràmm.s 
siane al valoatàriatt) di un 'anno » 

Briffini. Consente col senatore Pe­
oile nella nacestìlà di dare uda larga ̂  
istruzianè agraria e di lb|:rodurla nelle' 
Università ; cosisi qombatte l'assenteismo 
e ai solleva il livèlla dalla coltura a-
graria, ciò che'è di somma ed urgente 
necessità. 

Anche nelle scuole secondarie clàs­
siche a teonibhe, a parsine nelle ele­
mentari, devono impii'tlrsi i rudiménti 
dalle scienze'agronomiche. 

Il Comizio agrairio di Gronda Sfiŝ idla 
alcuni maestri di dam'pa'̂ à'à'parohe ' iu-
«egulno l'agraria nelle loro scuole ru­
rali; se ciò farà il Govèrno, la cosa 
avrà ben' altra importanza e ben altri 
risultati. 

Non può consentirà'col" senatore Pe-' 
olle, ohe vuole abolite le soqole'di Mi-' 
lane e di Portici, 

Crede cha noi muoveremmo lamen­
tela più gravi se l'istruzione agrai?ia 
passasse "al Mi.listai'ò della pubblica i-
struzlona: opcoi're cercare medioiii^'e 
non voltarci pél letto per scemare il 
noatro diilore. - , 

Brioschi. 'Venendo a 'parlare dell'i-
struziima sbpar'ioré agraria; delinèà''la 
stona della scuola 'siipèriò're di "agr'lbiJI-
tura iu Milano. 

Le biiòtta noVhie accpltb dàlls'scupla 
di Milano, hon' furòn'o impn'ste' a quellî  
di'Po'rtici, e _coai, (j'uéstè sdùtflei.Bube;. 
riorl, malanlèiita codcliitte, neh po'ssono 
dà're' riàultati otlinj(. 

Ma Bnp a( 'di6ètnbre"1893,nón predév'a 
cha. la ocja andasserii"'m'àfa; ,son6,iì,àhé 
ud mìoistrò','dò '̂a 15gl.óriii dàcch'è'è^^i. 
al"patere,, lasciò si spai*g.û é* là' vocé'| 
olV) quelle solitila 'si- atìolVvatt'il. 

Pare O&e' queita àbolìitohé 'sia, per 
Pi'à, sospèsa. ' , - ' ! • , - V I 

Ma lii notizia dê la p'gtóiMl'e, sòspè))- ' 
sioilè; né preavvisa'il,rajatórSi'produrrà 
uù iiuiberó andor'niiilpre ili 'soiiràj'j.,, 

Si' di'sse' Kènéi'lCam'etìie"phè',là''8èÙ9là,.', 
di tàilàùó vii maio, ma nessuna aal:;î 'ì',̂  
e nessuna t̂ agione concreta fu adùtia, 
coSièòh'è'.'non può'fare,dUasa." ' 

Nod 'pradd' che ,l'istraistóne, supècìóriB 
agraria;, copie s'im'è'Wt'lVa sott'oi' XS^' • 
strìa.a P»via; sla'\jn'asé'tó'pi'<j"iiij-(t̂ |)i|9j,' 
né oradb possibile C1»B le acù^l^" W9i,-
rieri agrarie possano ^^prp'ftttar^ i|èg1i ' 
inse'g'iiambilti ph'è"s'lnipartbn9 ue^(^.'U-., 
niver^i'tà.' Di più'a tali'aoup.là'ocòor'rónd . 
almeiib sètte "dd http inbaghàmèiili o^e 
noii''si'dan'hp tiBlle'0niver3i't,à; ,|, ^ , ,,̂  . 

Il aèìiàtorè Pepite ppî nonjssppe'.'uèji;" 
pure ,fare oriticha.-kl!a' s'ciiplé ppjjerjiô i 
attuali':' solfi si riferi'"ad 'una ieii't'ej'à, dpl_, 
miniéjiro fioèelll ai dépiitató'" G'i«8,s(b ; ma,; 
qu'Sta lettera npn peiitlenè 'nulla.,'j.^ '. 

Npn ignara ' le difflomlà di iib'atspù^U 
superiore di agricolturi'; ma' .q'Bell'à̂ .ai. 
MilSnpvà ^ene, a pre|a îl, mi'iiis^d, 
prima eli ìj'fóvvpdère, di iiifiirnJarsi.Js^np , 
aull'ordinaménto p.sull'"apa^mMto',(je.l|.pii 
souolé'àttuari, è 'spèi-a"'che, prov.vàdèn^lp,, 
tratterà gli etìtl* lodali,, ',od'm6,̂ .MijS|ppj 
mèglio di quanfo fece'il suo'pfèdècesr , 
sore.. , . / ;, ' j , ; ; 

Faina E'., Osserva dĵ è npi.. abbiamp, 
i'tt pratica tutti' è tre '̂ ^ 8iat9mi",,̂ î)iia., 
souple superiori,di a^rl'peuara,";.maì\e4-' 
sun'a di 'qdplid s'pui!)le dà", tulli". i_ ,fr,n|\l(i,., 
ohe legltuHiàtìente si poa,?Qpó, atjienà|rp,i 

La' scuola,_di pi3a,'̂ 'cj)i'su,q,,.i;'|9|utai-' 
mah'tò.mode'st'p, ha.Pj..tfsco|àri,'|(̂ ij9u,eiij§.,. 
di Milano a" di Po .̂twi.'c5liè,'.',pùrè'óp'n'-
ducèuo all'è steàsó irisUllĵ tò. ,, ^ ' J . 

Ld's'oopo di'qàesìesoijpl'aj'̂ 'Bpiy.yasadf' , 
mira all'inpremanta dèlia ,8pie.uz»,, ajj» 
oultui-a'dei''pra^riètani'ji(la'Ia'r(|iizÌJne,. 
degli' insegnanti di' agricólfara nelle 
sonale secondarle.̂  ', i». . 

Can questi sodpl, le scuole .anpèr.ipri 
dì agrioeltura hanno, per forza, un re­
clutaménto, limit'at'o. ^ , , ., . ,•,;..,: 

Las'ciamb andài-aciì cheé iìtjlp. pràs^ó 
altre nazioni; presso lii ,noijS ,̂i;̂ "̂ 5ij',u^ 
,ti,lè che ie scuole'superiori^,di'pgl^ipol-i 
tura attirassero'1 pVp'p'ri'etari,|,8pepjàl'r 
meìi'te i grandi jprppj|letyri;,anei}àlĵ l̂|T', 
mameiiteigrandi prdpi^i'atàr'idèllafegipni 
deva I'assen'tbiiy) e trfjdizjiÌBàjè., ,. 

Quanto 'àll','iiMirlzzo,'del|'à ,scùoĵ , égj( 
non' òomprenda ; una,'scuola' superiora, 
che abbia' altro' iudi'rizzó ',o,he quello, 
sèientiflco, bene' intaso 's'perìmpntale'a 
dimostrativo, ma sempr'8||3ciapti,floQ,̂ ,.̂ \ 

La 'pratica" dèi mèstìpre' npn òoóprre,, 
per' ohi 'non deva lav'òrà'ra ai'rett^rnaijte 
la terra;'Ma ocpcrre 'un' podére ,dji,e-
serciiazioue perché la materialità sia 
conbàciuta. , , , ,,! ^ i . , 

Qiià'iiiib alla vita agraria dplli'àjlipvp, , 
alenili credono ohe qaasto debba'aver,, 
fatto pratica^ prima dellŝ  8c,up,la,„,a|tr|i 
credono debb'a tarla contemporaneamente" 
alla scuola, , i ,, ., i •. '.i 

Tutti riconoscono pei'ò che'iay'f â uol|î  
non si può passare ^lla direzione dal­
l'azienda ;bispgna adunque passarp, dopo 
la scpola, un certo ,pai;l.pdo. dfi-tqmp'ò.; 

Ma' dove"? Non 'presso un pedere ij.ejlp| 
Stato tenute in piedi a cclpi 'di qua't- ; 
trini, non pressa .una tenu.ta ppndptt,a, 
dai granili, afBtt,'ii,ari; fln'U|'pre^^n.''ijù'a 
tenuta'''privat'ii,'periihé là Frarióia',Ìo' 
vide pernicioso.̂ '.̂  , ,i . ., ., ,,., a 

Quésta è' la qué'sllpae géineralp j insslt^' 
alla qdèTlienè "'spéòi'àlé, o,s^érYfl,ij!%,il„ 
torritoî ip dalla',Oàyaliiia',|i Pppgia'f|b(i, 
'é, oòme''fu "delio.lèrroa^'ajaapte', ilalj,a; 
Oominiàsiòné indaridàta dal Opn,qi'glip' ,dii, 
agricoltura,, forse ^ ^er oplp.a 'àali' astpjì-,, 
sore"dèi '•verbali di essa,',ttd' territorio 

tei|ul;a 
tra|i^izi,pue 

e la diréziene 

dema'nlalé,'ma' unèiiite'àii^tpuenip. 
Questa Cem"misi\pùe gìqdicò'là ,ti 

baniè adatta nel' pari'oop' 'di, tra(i^i 
fra la, scuola superiore' a la dire 
dell'azienda. ^, ^ 

L'auna di appli'iaziane a OaVati'na trulla 
devé'dostàra nàalla Stalo,' ji^.'all'en,tp,, 

Spiega "pòi oò'mèil Miiiistera presènte', 
iu coerenza del voto espresso dal Cuo-
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siglio per ristruzione agraria usila sS' 
dutajiel 9 novembre 1893, propose di 
sopprimere k due sduolo superiori at­
tuali e di oonoentVarà uel solo istituto 
di Perugia l'insegnamento superiore a-
grai'io, _ -•' : ; ' , ri -i 

Propané; olle ì&-Soaolà agrarià'dì Pisa 
passi alta, dipendenza del- Ministero di 
agriooltara" coma- bene- B« •dipendono 
quelle di')Mil*nOf* di; p!>rttiJÌ.'M 

Propona costi taisoast legai «ènte l'ante 
morale/dell'ex badia di .San,: Pietro in 

la scuoia agpàrrft e la aoUDlsdi applî  
CaziOOO..,.,,', .;,;-, ,.': ,:,.,'..•. ^« , . , . , - ij j 

V|dr4b| |^«iftw^||ii | i '%iùÌi}'et^j 
menti là sóuòla dì Milano col Politao-
«ìoo, 8 la scuola di Pqrtipitcon.l'Uni;, 
versità di Napoliy'it»'»-'-^»''-J''.;j"iw*? 

Si.àiigttf a qhe, si .regoli ràramissione 
deglrstudénti Jo; m ì̂do/; tiinltòrnft .«lie 
si so'ppriiniìi.o te • boràa - 'e' : pKè; ' poli ,81 
làsci :ftlle scuòle;pionà .̂li|e*t4:::di, â ioaif.', 

Nellii'HòrùàVtt dal • Su. gijjgao ipav̂  
nuovo il senà{ar6ijÌ?e|ilB,,rÌ8pottilw 
ai.séhàtpra,BrÌQgòbu!;Ui!ti'.''. ] :."•'-.•'!.• 

Tèqtìè. figii!':n'ou,VdÌS8è.-. male .della 
scuola'di toaupi^lM;disse ajcuiil.ùiip-' 
rovìili oliu ifé;pr(3S(j!Ì«iàrouo agli: esaiài.; 

Si negò:ilragraria', il.' .oàrattétó ài' 
soleriza;: ina 'neppiiré là m8flipina.J), af.. 
lora, .una .scienza, ,.,, ,;j . ,. '.;,', . •'. 

Si àfférnià',òÌÌ9';là bò|ani?à,,ò̂ ^ cni-; 
mitìà delle 'tjjiiversitó.no.ii Bervono,, air." 
l'agraMa j ma osserva' clja, per voleire. 
cose perfetti si àrrisoliià di non far, 
nulla.,'';.':•.:*•'•'•.'..•...7'.;.''..^ÌL'!.'''. ^^.Z-X. ' 

Si'asioèià alle alassimo, dai; senatore; 
Faìna e si compiace òhe. egli, e; l'o n.òre-
vole BH08pBi''ab;biàn^detfo,d.( voler aCf 
oostórftjà ,̂scnplà,;,d ,̂stilano al ;:pbtité(i-; 
i)icà''B'mffl'6Ìt,ai:TPÓ«iòi' all'Ouiver-
sità;̂ itf Nàpì:v^\7'"7'':;'"'7,": ,.•:'•.'.',.: 

"Non ;òpnsetì0;;'ch9 ' 'tutta M',isIrtólpne 
auperlbre'a^i'àt'ià M;5pncié'nbìaPofugia 
e àgginnge;;ch;e'la vera 'tp)'àtiqa;';dByo; 
farsi prestó':le;-tóiéi!{là.,';privaiié, ;àlp,une; 
delle quali ;Vr 8ÒBP.;'ne)la;;siia;,regióne 
che acóeltàiip pràtfoahtl,;;;,/; ,7 .7 

' Consid.Bra cò;m|, un fatale pi-egiudi.zib, 
la fissazione.chip 11; ipìniVtrò4^1j*;,pub-. 
blìoà istruzióne;';rion'dgbba; .présìedefe,' 
airistrujiibne supèrib^é .àgr«ri.à77 ,. ' 

Tate mlnÌ3tóo"iBV^& .è;qa'6Ì,lb ohe ha, 
gli elometìtiiifl .róà;np è dàVB gtoyarsèné 
poi bene'del7paese,; è,jb. ne';gipvprob.be ' 
certo pra 'dite Vi' àipl'èpbstbTdpprayble 
Baccelli bKbàlz'ó7yigbrPsainoùtP là banr; 
diera' dpiristruzlbtie agrària, 7 7 77 7 

Llnti'òdu'ri'e 'ritìaegitamentp:'àgî à^^^^ 
nalle Università: puà; ;avy6'nirà<'iuaiplii-; ' 
dentemente dal ipassàgdn ;ĵ ellp sqpple 
di Milanp 0 Pprticiiallà'dippndenzàdel 
Ministero; deiristruzibnfc 7'77 .77'?77-

L'pratbre:. pis'ef.và' '̂ .he';.n'tìii'; p'tópugnà;; 
l'abólizipnp di;tali' sbuple dÓHj'plgii.enà" 
aitfibai ir-pròii(Mttp; itflèiiàtóJée'tìnfaniî  

A! minìsttp, B»raz.iu,b|i,''ctie;;''àddl̂ ^̂ ^̂  
comesintbinpdi;pi'ogr,bsSS;àgràî ipl;;l'u?,p 
dei opnoimì •' ptìi!Siipi,:j> p̂pho .àlc'unì /aiti 
che mostrano b6tóe;"tàlà''wsp'aÌiB(à.pur7 
troppo fbrti'avversàri. '•77'':7'. ,7 7 

Chiede al Senato;;i|,;pQnfprtb7di póV 
ter dire ohe il Senato ha.;gipyàip:. all'agri­
coltura facendosi' itiiziàtoi'é il'ij.iià niipva 
organizzazioup dell'istruzipiup; agraria.; 

Arabia ràbcphianda7, l'istitù^lpn'a:',;di 
scuole popoiaH d'àgriopltura pòi gióyaMi 
contadini, scuole phe ;î 8(>,ut«i: pju. ;utfl| 
d'ogni'aUra.•' ' ;'-;*"; ; 7 7 .7 ' ' 77,';; 

Èoócardà, relatore. L§;Cóminiséione; 
permanente ,di ;fln'à,niè, nPll'esamiqa're; 
il gravo iprpblapà: de'Ma ;istrUzÌp.ìi'e >u-' 
peribie'àg)i'àrja,7 à,iiàlì'zz,6, i, tre 'Slsietìiif 
ppaè là ' ijnéstlonp; ;; ne óKìàrì l'itn'pòr-! 
tanza, la''rabbpraà,ndò'|i|l (3pvernp;7 ;7i 1 

Di frontb ;à 'ìiiibstà;;*èó'iidptta, a cui,; 
per i'indpla, dalla. 7gviestipae,' crédeUe 
limitarsi; non•po'ò;àc.bptjarei'prdin^;'del 
giórno dei'spnatórò jì^ecilb.;';'̂  777 7 

5aro.3'wo^! '̂ 'ti)iui|tfii;;dì'. agnqp 
industria b bqmmbrpipj;pònspo{ón^ iiplle;, 
idee del relatofe'J'Jfégà,;il.'sen41ipi'e.Pé-i' 
Cile di ritjrai'b ,ii;'s'u,oi' prdìné;iiblg^^^ 
accontentandosi della'promessa òhe egli, 
fa di studiare a ,fondp e prestp.il^gràye'j 
problema déll'isiràzlbna 'superiore agra: 
™-, .,,-'''7'. '•(.,7;'77l ,7''777;';,..'7 

II' tema;è;grayé; p dègdb'jdi. studio; 
ma prima di glùdiòà're,' dbbòî re r^pop-
gliwe gli elementi per un .giudi?ip.7 7 

Pecile dopo le, diphiàràzibnid.él; rblà-; 
tpre e dal minis£ro,7ritirà.ii;suò,órdine' 
dal giorno. ; ' • ' - ' ' : ; ; 

Il oàp, _16 è' approvato, p sènza ,di7 
soussióne'si ajjproyanP i ciipitoli7i7 e 
18. 

Peóile. Sul: càpitolp;22,parla* dell'in-
SPgnamentb déll'.agribóltura'nelle 8̂ ^ 
normali, php jiub* farSi SShzà"spe.sà,. ,'. '; 

Diniostra la,granile _utilifi73ail'in^,e-, 
gnamentb deira|rlcpitufa;;nellp;sbuble*, 
normali, bitàb^p'gli;;y9ejngi^straiiierj,'',, 

Orede •siaittigljp.'.pyiserl'are 
sussidi; ohé'tìb'n!'Ps8ei;b'o.òStrétticlQmani 
a ripristinarli^ •«';,"•--• '"••';•;7'"""77';̂ ",'. 

Eapcia li; 'kii.niétrp altre .eobnb'injei 
ma'npn 8econdV;qbo|tP, ;pólì)b;;,;àil'istrp-,; 
zipna agràrià'ppjólarp;;manfehga i;sijs-,' 
sidi e farà:pp,3a;grBÌtà;;àl;stip'predeoes-' 
spre ;ed utile 'al;paes.e. 7, ', ' ; , ' 

Sper'a di'averé oOnsenzianti* iSv; (•elà-
tore ed il, miniàtro. .̂  ;.7 .:i •;.'. 77, ;7 ' 

Baf-az»'fip'HÌ,ìhm0oais^^^^^^ 
dustri^ e,cbmmercio :̂,cpS|J9Bt?n,̂ llp,taP-; 

rie del ienatoro ;p60Ìlé! ma nelle con-; 
diàtìbi fatte al bilàncio, nullà;.sl puè 
tarptfstinniio per I;es8roizio 188̂ 4̂ 90. ; 

;|tì*|ìfare una bnoVI revisìpnb ""}• 
bapittìl| u so potrfcipljliriio ||iiàloosa;;' 
loai^i|herà.ft}Sodi|^B 1 deìidèri del; 
setótdiCb Peipi oltW/Sbbo deà'dSri df-
tu{tìf-jyJs»!e)7Sj;*ai'a;lft • •-nì|;i5:i,fS 

?SgfÌ'^'ÌÌiÌÌS ' "̂ '̂ Sii 
Fatto gravissimo. a Gattìnara 

\t8|Mò|31l:'iigli(>. ::. 
7 f̂oi pressi (lei villaggio di "Cattinara, 
al n.^S, evjvl.Jji rea|itA campestre di 

'p'i'd'prib'd:' PaiìliSr'ùfzf.̂  'Ne era fattore, 
Angelo Sflligoi, : ,d7ajin!,; -Mi verso il 
'quale ;unp del famigli, a nomo Oiovanuì 
l5àttistà;.,Bastianqìpi},7v6ntei;me, ' pb,yava: 
'già da pai'abohìb ;tempb'iUua ;ruggìa9j* 
tausata ria.yaooWe questiOHl,,,inspr;te,'t,rii 
loro: circa, alla:miiÌ!Utepzio"nb, itptlà'piim-
pà|na, ,If ; tìastiàaoìcl), essendb. obguà.iq 
yei;. éélpnoi, m.itl ; vbloìitibri ai, raisègaiwa: 

: à .rtpBvère dpRli, ordini 'dai ' fattore, ;p 
jfli .faceva; di,;trequButp ;dei 'dispottiipci. 
Nòli; ; nibriggio, .(li, ieri;, l.p., Sflligoi;; di.oda 
111 "farniglio l'inbariop. di;.at;tiuger,e ;d,pl-; 
l'acqua da , u,u,;pozzb p ;d.i ;vbraarla iii 
iin:;tinàzzo!tlÌ,'̂ l}àé.tfancioir ri si riflulò.. 
', -7-, l'I .fai:ù;'lio«uz.i.aru,! , -•-, disse ,,il, 
tttttpré';sdegnàtp.-',,7 7.-I .• • • • : • 7 
; —. Poco mp;;impprtà 7-̂  ri.spoaa, l'al­
tro —za doman vado'militar. ;; 
(, E,,si ,lasoiàrpno,,p»m gli,occhi soKiz-
zi^nti,.liyorb,,;;7.: „ 77.:,.„:•.,•, 
t Verse 7i9,;pttb,,diseràj;ió, .Sflligoi fece 
Ua.:giro: paf.la caBi'p̂ sgiva asaieine tidue 
;supii qQnbaoi!ntì7e;,.li àopp.mpagn^ .sino 
alla p,ofta;;cJiè;p!'oi'peiÈft;,làstrftdu.. Poi 
,*1 fermo ; nel, cp t̂i,W,7P,sbb ;loatano ,,q',è-
raoo due b'tre fàinigli. D'un tratto,,ila 
uba d3l|e,flnesti'p;deliprinjo piàiipdella 
èaàà;,'pai't|)^una <(ètbnàz!<i!Ìb7 ,̂iui.oolpB 
;di' fucile. Il fattorer bbiplto al dorso,, 
Vaoìila, ,.Ma tijpva ,fpi:za;, bastante , per 
ybltós'̂ .; Ed, oòcp,un;aeqò'ndo;ó().lpó rin­
tronare; nel bàfitpestre:, sfl.'nzip; .della 
sera. El !0iS!Jj(gq!,,'jS, colpito, ;iii pieno 
petto,;;? cade ;à; terrà,; in .mezzo;ad un 
lago di 'sàngua, aéiizà , biinitterb, n." 
grido. ;FU un ,tei;i'or.,. gouerale, .uir,,filgr 
gire dà' ogni;partej Il,giqyii)e famiglio,, 
ohe; trovavasi in basai; era sbnipre,;af-, 

. faòciatp ;àila flnsatra, cui' fqcìle 'spianato,, 
;pallicjq.in,yisb,7(ibn gli«opchlqsba^^ 
. agi tàtissimp.' ' p;qi)9 q u.àìphé ',(«! Il U W ' ; si 
; tìtii-ò • nbii^''stanza.; ; ;,;;;;;-i ';;."7'' ,.<;;,;..'„, 
' ;; .Dalla, campagna ' qbàjqùnb;bórse ;03tp 
; al .q'bmm'ls;sarìàto ;. di7iS- 'tì.i.ào1)aiq., fiù. 
' Éontp,;;?;; dar,', ,,pàr.te , del' grave ; fatto;, 
' li'lspèttope É'qfflribh,telefonò, alla (Jbar-' 
Jdia;;hj.edi;Ì3a'p, _as3ÌeÉnp a;d;̂ una;; guardi^, 
'si ;rbq6; •p,bi;,'s,pp|'a;,},a.ppp,7.pbnt 
; rieamèn'te'.yj iglp.ii'sbi'fl;i(''dbttpr,;; CT 
;bóU;rinf8Yra,ie.i:é;Kfebsli,' Al,lóro arrivo,: 
:'8bi,ttipt9 il,;Ut'rà.tb7deÌ q^nr'della pam,, 
paglia'li, àopolsè. ,';'1Jiitti„i'';fa.migli ,:e ,|e 
dpnnè,;brans;i;,altou;t.a'pat,i: non ;8plo: porr 

;c)iè;,ini,press,iònàtl;dai (lue^qolpi'df fucilp 
spàrat,ii:;mà;ànphè,perph,è, dalle finestre 
della ; stanza,..i.n pbi' :,ai, era;: ritira.tp il 
Bastiijnóipli7ayévanb veduto usqire;pri-, 

;;ibà;quàlplib..,nulw,di:,fumOj7poiiqualqhb, 
;,bbgtibrb diliàm'mà, e s'abito ,dòpo' ave-, 
' vànp,udito jiiia nupy»,,da,tÒHàzione.. Poi 
„ più' nulla. Nessun ' rumbr-e turbava quella 
';p|iurosa.; quiete.,nqttucfia, ,E Jq, .nubi .di 
;fùnib.' usoiy,anb;7aneprà(, .anpòra,; 'dallp, 
,|fln'qstre.-'dellà;.óàs37,7. ;.;,,,,.>; . ;'.; ' '•:^,.,' 
', : t a bampàgnà érà,;tui,tà .Ìra"m.e;r;sa nnl-, 
;';i'ospurità,. :IJj,_do(f7 .Fonda, ; l'ispetlorp 
;F!orbricb| e .liUguàrdia ,(li;.'gubb'ioa. si-
; .curjzi!à;dpyett6rb, far,, liso,dèi ,'fa'̂ ^̂  
;parten9iiti ;'a|te„vè.lturf|' olie, It ,,ayeVjano, 
cpiido'ttl,:coli',';Si;,àppr,ès3ài;ouo,,ài;,C!)rpq; 

. giapeqtp d.oj'lp "l^ligoi, ; e-ir, î ^̂  
'tardò, 'a •|qqn;8tàt.à'r,'a, ibh'e, bg'bl, p̂ ra.':,;8;à-
^ .rijbbe • lii.uspita j,ftii'a.' '.L'.InfeÙpa/e'ca;;; gf̂̂ ^̂̂  
l'bàdav^re;;l.i''p'̂ iièj. Il''dbrso;,,ed.':'i 
.;branQ',adilir),ì'jùra' trVfbrati ,̂ d̂  
:,tqnl,;'Tut'ti "S!i;;dirqstórb,poi jvérajj'la basa 
dà dove 11 ;fumP (bofl'inqayà: s,P,mp'fe. ail 
.usoirp, Iĵ infèrmiépe .KreÈel.fu'ìl primb; 
,'̂ d àvvebtbfarsj, in quell'atmosfera;,ba-,; 
;,liginbsii,' b| ;|è,nendosì ;; il; fazzplettp ;alia 
; bbcq.a,;bntrò nella;stàiiza in cui .si sup­
póse 'fesse; e,ntràto ; il Ba,stIanoiph,, La 

.;gùàrdià:;b .l'ispettore Forbriqh lq;segui: 
;rbnp. Dispósti a catena, si passavaub 
;rbn l'altro i inastelli d'acqua,.con oui. 
spensero un muoohip dì foglie .di. gra-
ubtiirob ohe ardeva., 4lla'lncò7di jupp 

.dei fabali che si' eraqp.'portaii.sqQO,,.uu' 
;tràglco quadro 8Ì.prefeijt,à ai;iprpagqardi; 
;ÌIìcprpb dqi; Bas',tia(|«,ioli'gis,c^yà djaieso; 
à .terfà .in̂ u,!̂  i.àgp .'.ai;,,sàngue, u'soen-
tegli"da'unà;'|arga,.ferità -alla';regipiie 

, del ;9qpre.,,Ppqp Ipjitanp un baùle ter-
'tninàvà di ' bruoiàre' ÌBntamente7il'!*' 
fla'mm^ ay,eya.iii.oomiqcja(;p ad «ttaqoare,;; 

ij Jpàyim^btó7,,'; :'.;. ,.,;.;7.' • . ; , ; , 
; ìrdbtt. Fobdii sì accostò a quel corpo 
,qhb giaqeya iuan,inmtQ„:Era,,già, badar 
vere.'il Bàstiabciqh.aveva,appioeatb.:il 
fuócq 4apprimà;àrt un muoohiq.di;fóglÌB, 
poi appbgg(a.tàsi;.la;,ban,na derfucile, al 
pettp, ;feo,p, sbEi'ttàré il,,.cane .dell'arma 
.bob le dita dei piedi, ohe aveva., .sbalzi, 
b in Jal. moilq, s|.,dÌ6^e,.la,,nipytò,,7 ; i 
,;,: jUpu r̂esqgl̂ ivànQ.ló.qousĵ t'ĵ ziRniisistò 
àcqeqijjtbj.gl'ii a.ltri,;fa'biigli.'si ;'9eoj4pa-

vano dell'opera di spegnlmSnto, acongio. 
randoil jiarioolo che il fanoo si attaccasse 
alle case y,lcine, in alcune delle qM.|i 
pi sono? défeflenili. Temendo . piò a#e-; 
lilsse, Jiillbiino anzi .eransi;' Venato di; 

'bbrsa 8|paf^9tamobtp;:d8Ì;'yìgin in San, 
;tìlacoraB;;itelylonte ove'.tu .tèiefbnitto al 
:lbmandi}v'<fi)lB trèni ;di Pampagii| mos-
'Soro àìM||Ili: vb!ià;;aolto Ja,;,||ìezione 
degli ufflbi'atr d'ispezione, ' o oOmpleta-
rmio, il lavbrpdi estinzione, aSiontanando 
obrbpletamènib'pgni paribolo. "' 

,, M,3Batto,r,e„E,or.hrioh,ed una,;guàrdia 
di pubbilba'sictìreiizii riniusbro presso I 
.d,ue oàdayari.: ,Un' altra guardia ai recò 
;ìn città, b chiamare il giudice :,agli;i-
ietantiyuei,,e il consigliere iìt polizìa bob. 
;(le;;Fbl5oh, i quali si ,rociiroiio;sul luogo 
ad assumere indebiti rilievi, di légge, 
7 :jiù tardCbbicàrratlnnédbll'itnjiresa 
IZIraolo,. ftvvai'ltftà. telbfoiiioamente, ì ;ob-
|dayqrì,'p|)atì,in7du> casse,; furono .tra? 
ispórtàti ;àila bnppis'la mortuaria di San 
iGvusVb..7 ;;.7'.;'.' ' • ; ' . ' . ; ' ". ';;^ 

;pi'(lvenis,rab:il vaiiiolo.iisahìio'ii Crèllunì, 

CA1.ÉI|OSGOPIO 
Oronacha friulane. 

: Agòatù (KVf). II oividalosa PràQoosbWob Pellii 
Torra è 01 tto ; dal lialrluré» Pagano m«roh»«o 
Wliltlrìa.e ds'la Curoióla. . 

.-. X " - - ^ • • - •' 
• TJn ponsteo. ai «iorno. 
; Ohi calcola, ragion», .MfloHo, quando èd 'aopo 
ioatira od oporaro, potrft oMSere saggio ad onesto, 
ma non sarà ma..buono uà grauda. ,,; , -:: . 

. .-;.'.,:.;•;: ,7.': . • . X . 7 ; . . ; •.•..;•'. ' 7 ; : ; ' . 
Cognizioni .o,tili'. 

: Por ohi dóve alpòrei luiigsnioota al odoooli 
raggi solari. 4: oòntoliobilo il oapvolld di color 
chl«ro,:o larghs.toso, nonidì (.aglla; Ha. pagi!» 
difattd^: meno,: dal ' oalor» ; solar», che lasqla peno-
tràre traverso la'piò ;o mobo rada alia tesaUiira; 

7:7;;7;7.77':77.:x V- '... ''7." 
: La sfinge, Honovarbo.: 

,.:7':c.».A 7-.' :̂ . ;7 '7" 
: Spiegniiona ilei nionqvorbo:prs30!loalo. 

; '' ••amKn>nt&) • 
; .....;,., ,;,.,;...':̂  ,jj,';.. 

•pet flnlM'. 
Dopo It processo Tanlongo. -
•f- Ebbene, vi sioto:9oallo;nu di/ansera! ; 

: ?- Posai matto 1 Io ;mì confessò.opipeytile, a 
1 ginra'ti.V., ài* àa'éijlvonó I : ;' 

• Penna e Forbici'. -, 

WBtìVtSClA 
; (DiguàedllàdelJudri) 
'̂  Ppeienicòj'BO' luglio." •""̂ •••'-"-
; . Pepvun.'imovo orffàno. i ; 
! Perquesta. calma, popolazione quella 

di ieri fu ; una giornata : di beila festa, 
davvero; non .festa di chiassi e.baldoria, 
ma.qalma, intima, artistica, quindi più 

.(̂ arà .e .lieta.;,,;;.; ...:'..: ;•.;.'•;.•,; ^-.i.':.:-
; Non si trattava, di; sagre: c'era . sol' 

tanta l'inaugurazione • di;,lun. organo e 
della tribuna rqlativai alla, quale inau-
guraziune. erano , iutarveuùti" paraOcKi 
sacerdoti 0 SBOolarii ciò :bastò per;>daî e 
uu po' di ,vtta.a::qup»tè strade.non pàr-
eonse.se non ;dai soliti.che.vanno o rî  
tornano dal.quotidiaup lavoro dei.campi, 
t Siccome ,1'organOià,Un dbnp, dirò anzi 

;un;rlpprdo, che il;nostro buon .parropó 
ivuol ; lasciare, : alla Chiesa,. mi sembra 
: opportuno tratteggiare questo egregio 
upmp. i. j ' ' i i .,.• ;7 f 'i ' /.'.: 7 . f i '•• -i 
i DmiAutortio'Qómbtórèi il piti bel lo 

stampo; di prete oh'lo abbia mai,pone-, 
'sqiutOi'i suoi S4 anni égli li por;tàsbnzà^ 
;aloubà faticii:;"'ca'mminà;l6stb 't'ebendtìsi 
;dritlo .sulla:Sua 'lunga'e m'agra .pbrsbn,:» 
;8eii^ft-;aus'illp'dìbàstbn1?|'ièggè';e''scrive' 
,senzb;'àiUto'di''bpbtiial'l! ,se'iVte''sanza ,bi-, 
'sqgub: di; * farsi ..'gridàì'B alle ; Prapchie ; 
.'cpnsSrvàndpbbni'pftVsyiigliàda 'suaIntel-, 
,ligarizH;';6gli';atten'de .alla '.siia,missione 
In'stanbabilmebte^.'ripbsàndbài'pi'ù''allegro 
.quanto .più là'gibbnatà'è.sijata, labbribsa:'; 
. 'Tornando' alrbr'gàifo,;; questo;' a;'deità; 
di. niolti'iatenditqrij'ò addirittura;là'riì;-= 
iiotóì'one nel gbuerb.ed :è opera ;dei. 
pignori Zanìn da Ottmino • di .Gbdrbipp;: 
noti per la Ibro' valentia ib tal genere 
di: costruzioni;';é ubo struinento fornito 
di' ogni perfezionata esigenza' luoilerua,; 
e fa'gustare dei suoni.'m'agntflpi; tutto 
si;ptib ritrarre da esso con mirabile isf-; 
ietto', specialmente ; se suonato' póme, lo ' 
fu. dpineìiioa dal mabstro Franz' e. da un 
altro; raU3Ìbista,vBn'u,ti' pel collaudo., 
, .Lia' trib'iin'a è un'altro bai lavbro d'in-, 
taglio,, dpraturb e trofèi ; oerfo questi' 
buoni popolani' non s'aspettavano un' 
lavorp posi; flne'rriente; eseguito. Va'ab-
talo' spebiiilmèate un artisti'op' basso­
rilievo ammirabile, eseguito dal signor' 
l,uigi' Pizziiii; artista' altrettanto boiip-
soiutO e viilenlB, quanto modesto. 

tìbestà spesa:'l'han sostenuta i pàr-
ropchiàni, " '• :' ' • ; ' 
, il nostro cappellano; dpn Foraraiti, 

anbb'egli s'è fatto onore; in breve 
tpmpO:"'hà"istrbito"un 'trentina dl'boì'istl 
ed ! ha i fattp, esegui re,, jU.n̂ ,;. .massa.;.a ..due 
voci, iin mb!Ìp7tlegnp;d'encpinio,. ; .,. 
., Il'panonipo Ì)a P,a,ul.i;,teppe dal per-, 
gamp jun disQprsp;'d'pqqa8Ìpqa;. i a ;»l.M-.; 

•iied[innalza il cuoi'é a DiO;- IlJijillé 
dli-a'ohe fu interessantlàsiftio. :f,'jj:;' 
,:;.;Oiò[; gentil pensiero;fU?qttelIo dèijpi-O' 

,pbnj|fiesi emigrati in .America dl7(|É(i-
;dSf*e*';al parroco,. una:,:;bella somjiBtóa 
àbbî pprovveda àjvforqjrb.in talei;'biSb|i-
,Mbni:'-di vino, oàbbe, :tiitbetìi"a P ; * ^ ) ? , 
;btt8̂ ti;î  individu|S^bveri;:;''iS '•'';*:'fi|7' 
fJISIfjlo -maniflitàfdó^'SlnblratìtótàSla 
inia ibeffabllo consolazione per quésta 
il'èst.i.pbnqlartì,; e facondo voti per la 
prosppHta del biibii vecchio parroco, o 
.per..;ia..pi)bbordln'f massima "fall tri ce di':' 
ogni, olvilo; progrosso, di, questa mito, 
proba e laboriósa popolazione. ,; 

;, .;:;;;, ,•.•;.;.'..,,.• ,.. zuauzio,, .. 

i ò i i E m z o e A B B I C I 
.nato, e morto quarantaoiuqiieime.a 01-
:vi'Jalo, suH'àlbeggiarp dal pripio d'agosto, 
;erbilitay}i dal: padre l.asorupujosa Ulte-
gl'ila bél'lièéozìi, onde soleva dire oh» 

;)n: vita 'sua egli: non aveva fatto dbbbb 
ad alcuno. Ma aveva fatto anche molto 
.bene, perphó, Lui:::-d'indolo;. griiarosn,; 
'amante dellustro dpl,!upp.fiP3p, prosi., 
rdonte pid volta'della;So«letà operala, o 
.franbo cbiisiglieré;del tìomunei' 
i Dulia fiiirtigliaei'à ilolali'à,'b'lk gbb' 
stile consorte donna Olga de' Oraighbl', 
:(>d.| i figli ,,tantp promottantii :'Amelia ..e 
;Leo, sentiranno .adesso un,, vuoto irre-, 
liafabilbi oia in Lui avranno sempre un 
:esbmpìo di virtù famlgliàii e cittadine. 
: L'aniin:) di Lorenzb àvrebbo mirato 
ad alavali ideali,, perohblS,';! di facile 
;iiarBla: edj.prnftta, di .qiiitPrio .giusto e . 
sottile; iirti.stà npiranima, 7 .: . 

l/alba' dèi primo;d'ngosto gli ha i\-
.scluuso il giorno di quésti id>''a!\7' ' ' 
; OlJlaalé, l agosto'l89i 

.'"; ^j^^J/^aiivr'G.ip. " 
Apprendo con 'vivo:'i<animaribp là 

morte di Lorenzo Qabrìoi, ohe fu. ubo 
fra,;l cittadini oividalesi più:amanti del: 
paese, natio,, e più , dosidorosi, del sup 
b a ' n e . , ' ,•' ' ; , , , , . , , , , ; , ;..,• 

t'ebbi amibb buono 6 Seaie, ;socqor-
rovole di obnforti nei' momenti ' tristi;; 
piacevole e.desiderato cbmpasfno n'ella.' 
orO:;lipttì..o sppnsiérate,.; • ' ;.' '.., :.... i. 
. Abbia pace il Sim eletto spirito.,,»., 
la famiglia desoliUissima;bìl7'Egli lascia, 
trovi un conforto nel geberale meri-, 
tato cOinpi*ntp.' ' ' • " ' . ' ' /di. 

7 I f T I f WS!" • 
"-; :«|.i#;flllV';jEi'7,'i,. 

:(L;a Città 9 il Comune) 
' 'Società Tlrtì 'tt.'-sellilo.; Oggi 
al Campo di tiro esercitazioni dalle 4 
al lP:7 ,pobl. ; • ; ' - " , -i • 

l P e l F è s t i v à l . 11 Comitato friulano 
por gliiCspizi nianui, terrà sedila mar-
tedi'7 eorraiite per l'approvazione del 
prpgrainma dei ,divertini8nlt;propo8ti ppl 
FesHoal, 

: Stagionatura e * asaajrglo 
deltie s e t e . S6to,-antrata,,nei.mese, di, 
luglio; 189-1 alla'stagionatbra: . 
7 •';Gi'eggiebólli'n.;'80''k;'5(385 ,„ 7 ' 
; ' "rrànie ' » ' '»' ; 1 • » ; 50 ' 

. Organzini' : < » — ^ ••'>: :: —i ' : ' 
: Totale colli n. 61 le. 5735 r. .. 
all'assaggio; 
: ' • Greggie ' ,N,_2-16 ^ 

•; ,Lifiypnata:i'i|;.j»7 ^'ìft^'ì 

!• ^ ..7 '_Totale N..246-;.,;; ; 
'• C^U,-ofiei*ai;,al|e;.MoSitre viu'. 

; ulte,111 Milano». La: UireziPUB'della 
' SooiBtà qperuia.prega.ii ,spqi,;qhB .inlen-
' donofar, parte, .della oomltiva .che sii 
rscUerà;;.aUe. Mostre .riubita.'in;.Milanp 
a voleri..senza;in.duglPiiscriversi . airbf-

- aoiq..d.i,segr.etp.ria; .così pure .prega,, le 
';S;opÌQlà ope(;aie..,deila' provincia Che: de-
;;sldefflUP,,.,asspblarsi ; iieH'iatereaao .dei 
'lbrb;;spqi,; a ; .voler , tosto :qomunicare il: 
numero dei sopì che sono disposti; ad 

'unirsi per tale; scopo. Ulteriori linfor-
mazioui a richiesta presso la Società 
operaia generale. 

Canìbio dei biglietti còii-
sorziali e ^là conspr^Elall da 
l i . 5 © -40. Si avverte chiunque pub 
avervi interesse, ohe in forza della legge, 
22 luglio;l894; n. 339, il tempo utile 
per: la presentazione al cambio presso 
le; Tesorb.rie'Provinciali ed uffici postali 
dpi B,egnb;dei 'biglietti' bo;nabrziali;è già 
consorziali da;'L. 5;;a IO, .venne pro­
rogato à.tl^tiq settembre 18.94"j pb,r ccn-
aeguehzà à dàtài-e;dal;. 1 óttb!ir.a;;sucpes-
siyo'i^sliildàtt) biglietti 'verranno pre-; 
scritti' a''favóre dello Stato.;. '7 

'; UM progetto, di un nostro 
' boncUtadil io . . Leggiamo nel Oor-
«'ère:^?;(?om.!a di, ierii.. .•: : 

.«Sappiamo cheiLsignor Vittorio Uria 
è iiitp,uzipnato di.ofl'rire di costruire.sopra 

'il suo fondo, in Corso un grande tabbri-
oato. ad. ruso.di Posta e. Telegrafo ohe 
comprenda,tuttoj.oipè,.stallaggi, riméssa, 
eoe, sopra un aréadi3000,metri qundrati; 
i Neil'offerta stà,..;pure;i,il.prPgpttp.ldi. 

rettilinearo quel trnttp del Cpr-so, per 
modo ohe il nuovo fabbricato venga 
costruito in retta linea allò altre case 
del Ooi'sp j>. 

tra partenza del kisnor Ho-
c k e . Ibrì'ool treno delle ore 13j20,';fi:' 
npstrP conbiltiidlbfl'sig'.; ;Gllbyàìì;bl'';'Hò' 
elee è partito pón;tù'tta;'Iii;sua,fateiglia 
alla volta di Roma, doye;va a obndufrB 
la impreaS 'p'b'>'''lb';p6inpe'''fttntìW:'àBtlà 
Capi ta le . " , ' ' ' " " , ' " ' '""'" ' ' ':''.'••'. 
ì..'.iAn»Stsziom?ilei'W'ri«'iS"'bWH«?ì** 
lutarlo, oltre ai parenti ed amici, anche 
i mviii-iU-p\mz«< infmftìqta, 'l|.qaali 
vullafd4el«MÌS&b SSòlilifflrìblte.-' di 
gratitudine all'istitutore dai loro corpo, 

^oi pure..mandiamo un;saluto,all'in-
trapVéndbnte ' nbstró;obnoillttdi!ic, augu.; 
ràndbgli.; P îil :beùi)7 ;, .;''.,;.7,7.... .'7:" '-,'' 

Audialur<el'aùei'ìl j)«f'S7bbat:al'lég'-'i 
,gava :6ui giornali' bittaditti,; giàpai'èobhi' 
: mbsi, ti'attandbsl delln àiasso'àrgóraéàtb,'' 

Orn'nViiaypndo veduto;'SHbato;pil8s«to|*' 
'28:luglio, 'comparire' ,sài.'.'gtPTnalb 'iji*': 
Patria del Friuli Un àrtioolp '-Bi-raalb-
:ila « Un parrocchiano: bKbamà'dare'ad, 
jogimno' il- suo ^)-'etis3.iaitìó'àw»ea-:th-'' 
:bpondere!Bi medesìWp'.'flniqà'Meiite ppy;" 
amura dalla verità, : vàie;, à'dirp'pef ino-' 
strare ai ciipi' ttóìgllS: *li6;:qatótP::lyi: 
si scrive:in favore,b*:pér!'appóggi(irb.;il ' 
revfdon ;GiovanhÌ'=ftffmi8''nbU'vseri'b'a 
inolia, 9 • per •tbglibre'rta'gli'-'ei'rbn . in:-
cui è incoi's,o,,;l!àrtidotistà,;: il:''quàle si; 
appalesa ohlafamento paribniupmo'JB»' 
stràneb • alla iParrboohia; che :è'Sta«piiBi'' 
caricato, di sbrivere;. àaoza" ayebe'i ? ite' • 
;ce8snri.e:giU8til oriieri,; oppure" por'dn ; 
parrocchiano ohe d* sàggi di^bazzlcSbè'' 
assai popO' la propria Chiesa.' •' ,Ì: '.'J :: 

\E infatti, quale parrocohianpohe-ab-i! 
bla .qtìalohp: debolecognlzionp délle'oosp": 
'spettanti :ia: Chiesa delle Grazie di ' • U- • 
dine;'dopo: aver.dettbbhb dutf Giovanni;:, 
fiurais è.' « nostro concittadino »,; pò-''' 
;trebbe.aggiuogerei *:Bnzinato «;vls8Uto;' 
ai- pub dire: sempre in': Parrbochia'?'»'' • 
; Lii verità'è invece ohe, prima !del;S 
1884, anno nel qùaleivatìne-al'posto'dl'" 
sacrestano'—--'nome,ohè'inqublta Chiesa:: 
importa anche cappellaUo.̂ s'Oooperatofp •' 
^ e r a laffatto- sconoaciutoràì' parrbó- . 
chiaiii, e;se loro aveste:V:norain(ttp-'dbn;:> 
Gipvanoi llurais,;era abme sa.aveste noi'r 
minate tìbn.nero :qHalt(nquai;deirAfi;ioai''' 
;iipniio:oonospéyano;ipbnto.:;'M!:' ' t ;;':..".: 
; Sa li primo periodò' del ' bubn -'« :Par- ' 
bocohiano òhe ama.''darB';,ad.: pgàuntì 
il tsuo »: oomiiioìa ijoon: isbagiy qhe'pos-: " 
sono 'essatevtiÌBVavi da tuttaJila.'ifeitt- > 
minbtte.della• Pa'rrocohia;;igiiidicate volt;,' 
lettere, quanta pbcai'fldóo!a;sl;abbia'ao-•;•• 
baparrata.. periirostantP deisun sol'ittK 
i È sfalso.del pari, olòiahe sf-'asaarisoa'-
nel secobdo' perìodo',-'che dbn-Giovaani;.' 
Rbmis, «,qpn ia su^ ; mansji,atttdiqe;B500i ; 
fratti obrtesi usati, imparziàlinente,| si. 
prboiioolò 'là 'itinaà e'ià''Kyerb'hzà.di' ' 
tulti-in.'ganbràle'i!.-'* . , • ' ' ' ' • ' - :;:';'-';7"' 
\ .Dai .suoi • tratti ', opHesi ' .saran. statoS" 
guildagbata; ad, ayergll.stima e;riy-Bre^za;i.j 
fersèaloune dpn,nio<5Ì,aplp, majjn gpùpf̂ ilpi,, 
la parrocchia di'biò'in liiì nbu.j.tenne ' 
alcun •balcòlp. È'à'bbrife'i'laaWmapibi'; , 
mente ohe non « si' proiabciò''là;;stihià. ; 
è la riverenza, di.tutti in: gbneralb»,: ' 
lìaataiio .le. prP,te3ta;;che..sì'i90W,}f t̂*'aii':. 
tenere l̂la.Keverendi.ssima;, .Oufia,̂  
tre' lbi;>'flrniate''dai parrooch'iani.;,,: ;. 7;.., 
: Dbb^ba nbramèno:il; sfcbàdb petìbdó;;' 

;.bì -dibe .la:i.Vai;ità*"'':'.;;-.'-..-;'..r?;'̂ '''''', ['''"'•"';' 
' i Ppco,m?ritoitpnnaa,don,G|oyanni RU".:.. 
l mis.dagU splpndidi funer,al.i::,,a!.ÌB-..§par-',..i: 
] sibi, sia penehe ; alounq;, '•<̂ .a.|a :j;e.bl?jro. 
' Ibbgb 'indipébdeijtbmente7dàj''iìóstrb':sà- . _. 
: o'restano;''per le alto aderenze 'éhe'àfeva, 
'avuto, il reyerendisàimo'.'iPàrfPbp,;! Sia 
perph'egli, i l Bumis, Jayeya Un; pugnolri;.. / 
denari ;da, ppter; apende,rp(',.:fcet,texe,,.;iVPÌ, i,. i 

,cerne "noi, al,suo, posto, sarpmimó7f,slja,tt,,,,. 
'oapabi' di'farb altrettàiifp, rpàrrobohlapi, i 
di questo' ultimo-mezZp 8ébòlbi*ip'p'rdànb: ' 
'maestose funzioni di ogni genere nella " ! 
;ibroOh.ies^ji;ancho..prima ..ohe.il reve^' 
rendq Bumìs ne avesse la pro.yvispria dir, .:, 
rezióne. ;" ' ; ._ ,,-,' , 

; 'Glisi assegna posto onp'ràtó fra ilbt-., 
;terati, quando si'dloe òhe: «'ai' rilava 
1n lui conoscenza.:perfetta: di'lingua i 
'ed elevatezza.di.ppnpatti>..-- .i..:!;,!...;:;;...- ;:-
.' .Eppure noi ejejjiamb; ohe„.d.pij,i,i(3ìo;,;..-
'vanni stessói; se'bV lBtta.,.(juej|f5,; ^W^>: 1. 
dov'èssere rimasto'dispiàcènte';'cl^a;''sìa ' ; 
stata" scrìtta.. E : 'inveito! iiibrìb 'dei' 'subv. ' ' 
bbndisoepoli ci conferma.J.una tale fas-i: '•' 
serzipne;.e, ohi più; di essiiiqempetenta;; 
W m|itbria?,Sa, gli-.tproipp;;difjqde,.,s|i!, 
.inenó" •* i' Ìàvpriésegm}i n^l , fifinpiP;. 

' durante ' 'ìd' preòaria'' 'ma' 'ammivii-] , 
strazione» nolnOa pi àCcingiàìnp'a"(li-7; 
sputerp nei brevi limUliconcassi-da'-ùn:' : 

' articojo,, ,sp!p, diqiamp ph6,;a,Jni,.il buon . : 
_Sebsn'.doveya s.uggerirB,di;npil,Rpr,,niaijp.:;: 
ad alcun lavoro, giacqhiè e'ĝ H.,nqn,_:èj_.. 

;ph6 uh' puro: bnstbde plfbvv'isb'rip, p'qstpj';, 
'dalla 'neees8ità.fdeifiitti;''-'à''':sé'rvirè''"là',7' 

: (̂ J Pot,9|i9sto ai:tloòlp;jsjjBe4MJon9,:BóB!,j!Sp...':'!. 
iupae ' che'jé̂  rbàpónsàbiliiS: di ; ìé̂ gè. ; . 
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IL FRIULI 

PaiTocoliia, a lasciare tutto sospeso, 
anche ciò che in antscedonza lo Soar-
sin! avesse potuta stabilire, uoa essendo 
rivestila di un carattere che lo auto­
rizzi a ciò fare. Quei lavori stanno là a 
testì isasiare l'IncoBsuUo agire del Rumis 
la eonaivonza delia Fabbriceria, la niuna 
ouranza dell'autorità oivilo, nel non op-
por<ii ecc. esc . 

Olà abbiamo detto sopra come il Ra­
ma sia stato posto dalla necessità dei 
fatti a servire là Parrocchia. Oggi la 
reverendiss, Curia, astretta dalla _ scar­
sezza dei preti, nelle vacanze dei par-
rochì, non può sempre porvi quelle per­
sone che desidererebbe a reggere la 
Chiesa vedovata, e cosi resta mostrato 
insussistente e falso che essa, col porre 
provvisoriamente IJ!conomp spirituale 
della Chiesa delle Grazie il nostro Ru-
mis, abbia voluto dira col fatto ciò che 
ci dice il nostro articolista, le cui pa­
role sono-. (Ciò vuol dire che anche in 
alto loco si riconobbe possederò egli 
le .qualitii morali, sacerdotali ed in­
tellettuali, per cui si (rende degno di 
coprire in questo intermezzo il posto 
di P a r r o c o . La carica di cappellano 
dell'Ospitale militare, cui seppe procurar 
di avere, fu cosa non bdla verso il 
futuro Parroco, tanto da parte dell'au­
torità niitìtare, ohe del buon Rumis, 
L'avoa avuto quel posto il Parroco pas­
sato, dovéa averlo anche il futuro, e ciò 
prima considerata la cosa seconda lo 
regole della «onvenienza, poi perchè se 
il Parroco ha qualche cespite di lucro, 
ha tante necessità di spendere, o un 
giorno II buon Rumis manderà i poveri 
dal Parroco «d egli si intascherà, senza 
molestie la pagn di cappellano dell'O­
spitale militare. 

Ed ani veniamo allo «splendida quanto 
spontaneo plebiscito» con cui i parroc 
cnianl lo invitarono a concorrere al 
Beniflcio. Lettore, so quello « splendido 
quanto spontaneo plebiscito D valga qual­
che cosa più di zera,domandatala al Rumis. 
É egli stesso che non ci crude • e sarebbe 
il grande ingenuo a crederlo — perchè 
sa che i promotori sono essari non già 
mossi a fare il Parroco dai retti prin­
cipi dei buoni parrocchiani, ma con al­
tri BUI ; sa che quelle Arme aon poste 
por levarsi una seccatura dai piedi, e 
che anche coloro che non ebbero il co­
raggio di'rèspingsre'ì seccanti, si riser­
vano di dare il voto a chi meglio cre­
dono; il Rumis stosso ha mostrato di 
sapóre che a lui non spira vento favo­
revole, quando noi possalo concorso, dopo 
aver pusto il suo nome, erodo ritirarsi. 

E dopo ciò, si potrebbe diro la ge­
nuina verità quella frase dell'articolista, 
che don Giovanni Rumis «sarebbe dal 
concorde volevo diggià espresso, chia­
mato a farci da Pastora e da Padre?» 

G falsa, falsissima, è del pari quella 
conclusione con cui, dopo aver fatto tutto 
il possibile per esaltare i l suo protetto, 
si esprime : « E non è da meravigliarsi 
d' una supposta contrarietà, inquauto-
chè ogni ca.i9t od azione soggetta alia 
f inzione dei pubblico, eubisco la cen­
sura di chi, anche per moro capric­
cio, dissente dall' uniformarsi ai pro­
positi delia maggioranza». 

I parrocchiani, rispettando sotto ogni 
conto il Rumis, hanno gìuilicato che non 
è adatto a reggere la prima Chiesa, il 
grande Santuario della nostra Diocesi, 
ed essi, essendo i più, non dissentono per 
mero capriccio da corti individui; s\ per 
obbligo loro imposto dalla coscienza, 
serbano il voto per chi meglio potrà 
soddisfare alle apeoiali esigenze dal luogo. 

E cosi restano messe a posto le coso. 
Alcuni parrooohiani. 

P r e s t i g i a t o r e a l b u i o . Ieri 
in via Aquilaia le guardie di città ar­
restarono Giacomo Ongarato fu Fran­
cesco, d'anni 36, da Castelfranco Venato, 
prestidigitatore, perchè senza mezzi e 
recapiti e di condotta sospetta. 

P e r a c c a t t o n a g g i o » Due guar­
die municipuii arrestarono ieri l'altro 
nel pomeriggio, a Trieste, l'accattone. 
Costante Lucchino, d'anni 85, ex fac­
chino, da [Jdiiia, perchè importunava i 
passanti, chiedendo loro l'elGmosina. 

T e a t r o A d n e r v a . Le opera buffe 
che verranno dato durante la stagione 
di San Lorenzo, assieme agli annun­
ciati balli, sono: .Do» Pasgua/e, Crispino 
e la comare, Pipelet, ed una quarta da 
destinarsi. 

A V V I S O . 
Nel giorno 10 agosto 1894 alle ore 

0 ani. avrà luogo avanti la Pretura di 
Cividule l'asta degli stabili del compendio 
del fallimento, di Zanetti Domenico. Chi 
credesse aspirarvi può prendere notizie 
sugli stabili da vaudursi e dalle condi­
zioni dell'incauto, nella Cancelleria della 
Pretura di Cividaìe, e presso il Curatore 
dei fallimento avv. Giov. Battista An­
tonini in Udine. 

C h i b a b i s o g n o di fare uoa 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i , che trovasi in 
tutte la farmacie. 

C o n a u l t a z i o n i p o r m a l a t i 
d ' o c c h i . Il dott. Giuseppe Potruccu 
dà consultazioni per malati d'occhi ogni 
lunedi e venerdì dallo ore 10 alla 13 
ant., ne! suo stridio in via Zanon n, 1, 
di Croma alla GhiesEi di S. Nicolò. 

B u o n a n a a i u a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morto 
dì Manlica co. Elena ved. d'Arcano : 
Contessa Silvia Eltì Zigiioni lire 2 , fa­

miglia co. Giovanni Etti 2 , Ottelio 
co. Lodovico 3 , Talllni famiglia 1, 
Burelli Pasquale di Fiigagna I. 

di Ronchi co. Antonio dì San Daniele: 
noltrama fratelli lire I . 
di Venier ing. Francesco ; 
Vuga Gio. Batta di Cividale lire 2. 
di Bardusco Andreina : 
Beltrame fratelli lire 1. 

— A .favore della Società protettrice' 
dall'infanzia In morte della suddetta: 
di Bardusco Andreina: 
Burcella Luigi lire 1. 
di Ronchi co. Antonio : 
Fornera avv, Gas'ire e Famiglia lire 1. 
di Del Bianco Rosina ; 
Blasoni Pietro l ire 1, 

Le offerta si ricevono presso l'ufflcio 
dalla Congregazione, e dai librai fratelli 
Tcsolini piazza V. E, e Bardusco via 
Mercatovecchiu. 

Capponi 
QalliiM 
Polli 
"oli! d'Iadla maschi 

H fominino 
.anitra 
Cobo 

. morto 

Pollame 
al Kg. da 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

0.—a 
1.1.1 a 
1.80 a 
.— > 
•— a 

t.lOa 
0.a5a 
O.— a 

0.— 
LSO 
1.40 
0.— 
0.— 
1.16 
Q.M 
0.— 

Fora 
Pomi 
Cllliige 
SiMini 
Fragola 
Folcilo 
FragDo 
Coroiolo 
Fichi 

Frutta 
al qulotalo da Uro 7.-- a 2 0 . -

6,— a 15.— 

Bo'— a —i— 
12.— a DO.— 
B.— a 12.— 
5,— a ! » . -

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

4)Mj«aB d i n S u p i a r i n l o 
SItuationo al 3< luglio 

Alllve. 
Casu contanti 

Il Cdl iao . 
imt . 

L. 96,064.02 
, 4,0lD,lli3.80 
, ',5.'>o,noo.— 
, 3,53 ,9'l7.ó» 
, 01,731,5» 
, aH,9 "1.1)6 
, sa3,3!ll.6.l 
„ ilbl,lm.23 

. , 133,3! i9.)3 

. „ ll,.'i83.8.? 

Valori pubblici 

Anloalp&KÌonì in Oooto corionl 

Dopoalti in conto corrente . . 
Ratino intoresaì non seaduU. . 

Il Cdl iao . 
imt . 

L. 96,064.02 
, 4,0lD,lli3.80 
, ',5.'>o,noo.— 
, 3,53 ,9'l7.ó» 
, 01,731,5» 
, aH,9 "1.1)6 
, sa3,3!ll.6.l 
„ ilbl,lm.23 

. , 133,3! i9.)3 

. „ ll,.'i83.8.? 
, •19,310.40 
„ 2,042,151,53 
, 864,314.35 

I. 13,143,110.>S 
> tl5,Abe.l9 
Lrì3,308,7ll5.«J 

L. 8,890,839.73 

, 333,078.94 
, 183,030.96 
„ IO, 130.84 
, 04,5»n,13 
, 9,043,164.58 
„ 861,« 14.35 

Deposito a oauKiono 

Somma doll'Attivo I 
Spste dell'oioroixlo 

Totals 
Putivo. 

Credito dc< dopoglUtnti, por de-

, •19,310.40 
„ 2,042,151,53 
, 864,314.35 

I. 13,143,110.>S 
> tl5,Abe.l9 
Lrì3,308,7ll5.«J 

L. 8,890,839.73 

, 333,078.94 
, 183,030.96 
„ IO, 130.84 
, 04,5»n,13 
, 9,043,164.58 
„ 861,« 14.35 

Orodito doi depoaltauti por de­
positi a piccolo risparmio 

KlmanenM pesi e speso . . . . 

Depoait. per dop. a canalone . . 
Dopoait. per dopoBìti a ouatodia 

, •19,310.40 
„ 2,042,151,53 
, 864,314.35 

I. 13,143,110.>S 
> tl5,Abe.l9 
Lrì3,308,7ll5.«J 

L. 8,890,839.73 

, 333,078.94 
, 183,030.96 
„ IO, 130.84 
, 04,5»n,13 
, 9,043,164.58 
„ 861,« 14.35 

(madonna WK'i 
' (raiD>ma B.A 

Tampuratora umloi* airaperto 18.0 
Nella notte 0.0 ; U.8 
TeiAVO probabile? 
Vanti freschi iotoriiQ ponente — Cielo geo 

rttlments sereào •« Qualche tomporalo nord. 

Somma il FasBlro L.12,at]f,06Q.0J 
Fondo per far fronte al de-

prozxamtnto dei valori . . . * 98,098.75 
Patrimonio dell'Iatitato al 31 
dicembro I8d3 „ 037,6'>3.49 

Rendite dell'esercizio In POMO „ 1"0)8^4.44 

Somma a pareggio L. 13/J03,7u5.60 

MOVIM£KTO DEL RISPÀRMIO 
nel mese di IUHIIÌO 1894. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
Lìb. accesi n. 99 depositi n. 616p. 1.4-'3,437.38 
s flatinti „ 71 rimborsi „ 5 ( i „ ' 4ttn,4W.t8 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
liìb. accesi 46 depositi u. 323 p. 1. 13,710.41 

„ estinti n. 21 rimborsi „ 97 p. 1< 6,iS7,87 
da primo gennaio a 31 luglio 1894. 

Dopositi 0 rimborsi ordinari. 
Libr.acc. 772 depositi n.433 i).1.3,"77;>Re.2l 

;, estinti (IGL rimborsi „ ^0\S „ 3,042,616.93 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Libr. accesi 347 doDositi n. 23.<)5 pori. 101,308.48 
„ estinti In ' rimborsi „ ^n „ -iSfifOgaai 

Il Direttore A. SONIMI. 

_ La cassa di rinparmio di Udine 
ricova dopositi a risparmio ordinario airintoreass 

netto del 3 Va % i 
a piccolo risparmio (tibrotto gratis) al 4 «/(,; 
fi mutai ipoiQcari at > "U coli* imposta di ria-

cliex/a mobile a carico dell'islitiito ; 
accorda : prestiti o conti correnti ai monti dì 

pietA distia provincia al 5 o „ ; 
prestiti 0 conti correnti alle provinole del Ye> 

noto ed ai comuni delle provinola stesse al 
^ V( "la coirimposta di rìcohexza mobile a ca­
rico dell'istituto; 

prestiti sopra pegno di valori al 5 >/i "U-* 
fa S0VT6DW0U va. conto eorronte garantito da 

La goerra h la China e il Iriaspne 

San Francisco 31 — Parecchi vapori 
inglesi oarieiinn cunserre e farina con 
destinazione in China, 

Minopoìi 31 •— Assicurasi ohe grandi 
carichi di fucili siano in viaggio per 
la China par la via di Cauadian Pacìflo. 

Londra 31 — Grey dichiara ai Co 
munì che la guerra fra la China ed il 
Qiappone non i'u ancora dichiarata. Fa­
cilmente non è perduta la speranza di 
un accomodamento. Tutte lo potenze in­
teressate sono d'accordo nel consigliare 
la paca. 

Grey dichiara ohe il Governo inglese 
non fece alcuna offerta fra la China ed 
il Giappone, e si limitò con altre po-
ten»e a dare consigli pacifici. 

Roma 3i — Telegrammi da Londra 
recano ohe l'altro ieri avvenne uno 
scontro fra le corazzate giapponesi e 
quelle chinesi. Una di queste ò colata 
a fondo. 

Credesi che sia una delle maggiori 
corazzate cinesi. 

Anello due incrociatori cinesi furono 
distrutti. 

La t rwì ia Mutare ìli Basto Arsizio 
1 giornali sono pieni di particolari 

circa questo tragica avveuimentn ; ma 
nulla vi è di mutato nel fatto quale lo 
abbiamo riassunto ieri. 

I L P R O C E S S O C A S E R I O 
comiucierà domani, giovedi, allo Assise 
di Lione. Vorrebbe essere esaurito in 
due giorni, ma probabilmente finirà 
sabato. 

42 « souteneurs » in Africa 

Roma 31 — Stainiine sono partiti 
per l'Africa quarantadue souteneurs 
condannati a domicilio coatto. Erano 
scortati dui carabinieri. 

NOTIZIE E DiSPACCi 
DEL. MATTINO 

Per la Sicilia 
Roma 3i — H generale 

Mirri fu nominato comandante 
il corpo d'annata di Palermo. 
Si recherà, a destinazioae dopo 
le attuali manovre. La sua no­
mina preludia la cessazione 
dello stato d'assedio nell'isola. 

La Riforma ilice imminente 
il decreto che toglie lo stato 
d'assedio in Sicilia. 
Dastituzione di un commissario 

di polizia 
Parigi 34 — Il commissario 

centrale di Polizia di Cette fu 
revocato perchè una inchiesta 
ha dimostrato che egli lasciò 
ignorato al governo il risu! 
tato della perquisizione operata 
in aprile al domicilio di Ca-
serio. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 31 luglio. 
Il mese si termina con un inoviihento 

d'aOfari di maggior rilievo del solito, 
dal quale però risultano prezzi del tutto 
stazionari. 

1 /America, sebbene pariialmente, ha 
fatto ieri ed oggi diversi acquisti in . 
greggie, fra le quali parecchie friulane, 
nei titoli tondi, ed ha con questo ria­
nimato il mercato ed infuso'un po'più 
dì vita nel suo audami>nto. 

Sempre richieste sono le greggie por 
torcitura e godono di domanda seria e 
variata, ma riesce difficile l'andar intesi 
per le solito difi'erenzc di valutazione ; 
le realine chiare appartengono a questa 
categoria, mentre lu oscura sono tra­
scurate. 

I lavorati in genero sono negletti e 
per quel poco che occorre al consumo 
esso preteudiirebbe trovare degli in­
contri, ciò ohe significa acquistarli a 
prezzi ridotti ; a questo fauno eccezione 
i titoli fini e finissimi, che per la loro 
scarsità e per essere in buone mani, si 
mantengono sostenuti, con analoghi ri­
sultati. 

(Dal Sole). 

M e r c a t i ( »e t t i iu iana l l . Ecco i 
prezzi praticelli sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozziua da L, 0,60 a 0.66 

Bollattino della Borsa 
UomE, 1 igMlo 1894. 

Kc indl t i t 31 log. j 
Ita). B "/. nnMnti 8a.—I 

• fine UHM,, , 33,10 
ObblI(BiionI Asn EIMIH. B »/I B 8 . -

O b b l l K a a l a n l 
Ptrtorl* métldloatll ijg'jr,. 

• 3 «/j Italiano JOT.-
Voodiaria Bau» d'Italia 4 Vo • 47 | ._ 

• • » 4 '/, 470 — 
. ".,^, »• / . .BMM^lN'Pol' t lO.-
tu. Udlaa-Ponl 4|g,_ 
S'ondo Cuna Slip, Uilano B'/g 6(,g.~ 
PrMtlto ProvUiala di Udine . . los.— 

Basca d'Italia I 707,— 
• di tldina l J13, 
• Popolnra Frlolana, . . .1 US.»-
• Oooptratiia OOÌIMM . .1 33, 

CotosilMo Udiiiwt InOO. 
• Vtnalo I I S O -

Saoialà TiamwU di U d l n o . . . 70 
• (orr. Uerldioull . . (;o3. 
• • tlàdltsmuim 433, 

f'BYiklBl e v a l a l « 
?rancia^ , , ihoqap 111,30 
Seraiania • 187**/i 
lijndr» . . . jaoft 
^altria «'Baanoaotc'. . •'• fl'4i/t 
Cotoae . ] i.j; 
VtpoltioDi 22,2jj 

( ' < t l ' n > !eiiMf. . i^> 

JhiaPUra Parigi ou ooopoiu . '.i 7^.05 

Teiiddaia buoaa. f 

lagos. ' 

88 30 ' 

29B.— 
464^-; 
4 7 1 . -
470.— : 
4'0.— -
4 1 S . - . 
noo — 
102.— 

767;— : 
1 1 2 . -
11» . - ; 
3 3 . -

upo,~ ' 
IBOi— 

10.-
611.— 
447.— • 

111.50 •• 
187.80.: 
SB.10 

'425.— : 

2!i!20 ': 

79.27 

valori 0 contro ipoteca al 6 "/. ; 
aconta cambiali a due firmo con ficadoaza Uno 

^ a sol moli at 5 Vi "lo ; 
rieovo valori a titolo di custodia verso teauo 

prowiglono. 

L i l s t i M o u l U c I u I e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 31 luglio 1894. 
Qrani 

Prumosto all'eli, da L. 11.60 a 18.— 
Qranotitrco » da , O.Bil a 10,— 
Qiallona . da „ —.— a —.— 
Gialloncioo • da * —,«. , A . , 
Sami Qiallona > da * —, a , 
GiDqiiaatiao > da « .— a 
Segala > da • S.—a 9,50 
SorgoroBio , da . .— a .— 
Lupini al quint da * 0 . - a 0 . -

" ( alpigiani 
> da > 
„ da • 

—.— a Si).— 

Dna brillata « da * . -,— a ^ 
Patate . da . 4 — a 6 . -

Foraggi e combustibili 
„ / dell'alta 1. a. ai qaìnt, da „ 8.90 a t.lO 
n ) • U. > da B — » .— [C ì della baeaa I. „ da • 3.75 a 3.90 

( . IL , da . , a . 
Medica • da . , n _ 
Paglia da lettiera > da • 2,60 a 2.90 
Legna tagliate • da a 1.99 a 3 09 
Legna in etanga . da „ 1.'.4 a 1.84 
Carbone 1. qualità • <i« " 6.901 7.J11 
Carbone IL „ . da > 5.90 a 1.40 

1 prezii dei foraggi • oombustìbili tono fuori 
dallo. 

Burro, fo rmaggio e uoea 
Burro al Kg, da • 2.10 a 2.2S 
Uova alla dozzina * da . c o d a 0.7J 

UNA NUOVA «MEDUSA» 
Un giornale inglese narra il fatto se­

guente avvenuto in America. 
Eccolo in tutto il suo orrore. 
< Un mese fa, in seguito ad una vio­

lenta burrasca, una barca baleniera, il 
James Allan, naufragava sulle coste 
dell 'Alaska (vasta penisola che chiude 
il mare di Behring.) 

« L'equipaggio potè essere salvato con 
una zattera e fu raccolto pochi giorni 
sono a Vancouver. 

« DI 2 5 uomini dell'equipagriu, sola­
mente 10 erano v iv i ! ! 13 erano scom­
parsi nel momento del naufragio, S 
erano morti di scorbuto sulla zattura ed 
erano stati divorati dai loro compagn », 

E il giornale inglese soggiunge: 
« L e autorità canadesi hauno up^Tto 

un' inchiesta su questo fatto di antro­
pofagia. » 

Un'inchiesta! Forse che il giudice, 
sprofondito mollemente nella su» pol­
trona, ha qualità per discutere e dee -
dorè sulla re.s'pjnsibiliti di torturati 
dalla fame, nei quali tutto ciò che è 
umana, ueli'lininensoteiTure, tutto, fuor­
ché l'istinto della vita, duveva essere 
spei .tu? 

Oi'ttrio B'^^rroviur io 
(Vedi quarta pagina) 

Burro al Gbilog. da „ 3.'i5 a 2.30 
Patate al quintalo da „ 

« m n l . 
4.— a 6.— 

Granoturco all'KttoL da L. n.— a 10.26 
rriimento i> <1> i> i l . - » U.76 
Segala » < > * i> A.50 a 9.30 
Sorgurouo • da > 0.— a 0.— 
Cinquantino , 4» . —.— a —.-» 
Fagiuoli alpigiani • <!« » —.— a .— 

id, di pianura „ da „ —.— s —.— 
FuruK*!* [comprano dazio) 

FI4&0 dell'Alta 
[.a qual. al quint da L. 5 . P a 5.'̂ 0 
Il.a „ • da - i,lO a 5.—• 

Flano della Bassa. 
I,a qxMl. al quint. da L. 4,10 a 4 tìO 
ll.a • n da H 4 35 a -l.DO 
E^lia da foraggio al quint, da ;, U.— a u.— 

„ da loUiera „ da „ 2.95 a 3.30 
Coni l fe i iNt lbl l l . 

LegQA in stanga al Qaint. da L. 2.10 a 3.30 
liflgoa tagliato « d a « 2.3U a 2.b(ì 
Carbone l a qualità. „ da „ 6 40 a n.-~ 

N. 6. Il dazio sul fieno ò di L. 1 al quintale : 
quello sulla legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

C a r n e e 
nU al G 
otro , 
primo „ 

secondo ^ 
tono „ 

primo ;, 
iecoudo „ 

terzo „ 
ji 

I 

1 

j 

Idik»»tl e « u l u l e 
V'orano approsBÌmativainente : 
3'-) castrati, 20 pecore, IO agnelli, 10 arieti. 
Andarono venduti oirca: So castrati da ma-

collo da lire L-lò a 1.40 al Kg. A p. m.; 1& 
pecore da macdllo da lire 1.— a I.IO al Kg. 
b d'allevamento a prezzi di merito; 16 agnelli 
da macello da lire i.SO a 1.4) al Kg. a p. m.; 
— d'allevamento a prezzi di merito; 5 arieti 
da mdCtfUo da [ire 1.15 a 1.30 B1 K ; . « p, m.* — 
d'aUevameato a prezzi di merito. 

460 suini d'allevamento; venduti 200 a prezzi 
in aaiuento 

Vitello quai't davanti a! Gh, da L. 1.20 a 1.40 
didietro „ da „ 1.30 a 1.80 

L qua!. [aglio primo „ da „ 1.00 a 1.80 

1̂  : 
„ secondo „ da „ 1.40 a 1.50 

1̂  : „ tono „ da „ 1.20 a 1.80 

IllL „ „ primo , da „ 1.40 a 1.60 

r » „ aecondo „ da „ 1.20 a 1.30 

( , teno , da „ 0.90 a 1.— 
Vacca » da „ 0,90 a 1.50 
Pecora . da „ 1.10 a 1.30 
ariete n da , 1.20 a 1.80 
Castrato i> <la , l.30al,6S 
Agnello 1) d» » 1.20 a 1.50 
Capretto » <1» » O.-aO.— 

ANTONIO ANGELI, gerente retpontabliei 

ANONIMA m m m k 
contro i danni della grandine 

SaSS in BOMA 
66, Via Due Macelli, 68 

Capitale Slalntario L. 2,000,000 

Kema, SS luglio 1S94. 
Stimatissimo signore. 

Portiamo a conoscenza di V . S. cI(o ,' 
la Società Anonima Cooperativa Gran­
dine di Roma, alTermando sempre più 
la propria correntezisa a vantaggio' ed 
interesse del propri Assicurati, ha .de­
liberato di pagare anche quest'anno dn- -• 
ticipatamente e per intero tutti i danni 
liquidati sui primi prodotti, purché' l e 
ditte che desiderano valersi di questa ' 
vantaggio ne facciano richiesta in liasa .. 
all'art. 34 delle condizioni generali di . 
Polizza 0 sia spirato il termino di giarni 
BO stabilita dall'art. 1961 del Codice 

•Civile. . 1 

La vantaggiosa concessiono che la ' 
Cooperativa Grandine di Roma f i ài 
propri Assicurati andrà certamente ad 
aumentare sempre più la stima o la fi­
ducia che finora le venne' - largamente 
concessa. • - • ' ' ' 

don la massima stima la riveriaiuo... 

Il bireitore generalo 
Conte Orazio Pipvene, 

Agenzia generalo in Udine presso il 
signor G i u s e p p e G i r o l a m l via 
dei Monte. 

Stabilimento bacologico 

GIQSBPPE VINCI i m m 
GÀSSAIlTO UASKASO (OaiUrate). 

Nel mentre apro, pel futui:ò 1895, le 
sottoscrizioni al seme-bachi, vero cel­
lulare, di mia produzione, prego j ei­
gnori bachicultori anzichò rivòlgeròt 
per le ordinazioni, alla Ditta Vinceuzo 
IVIorelli, di conferirle d'ora innanzi al; 
mìo rappresentante generale sija^. A . - ' 
V . R a d d o , Suburbio Villalla, casa 
march. Mangilli i n U d i n e , oppuî e 
al suo incaricato sig. Norsa Alessan­
dro, Via 'romadiiii 60 , autorizzato d'as­
sumerlo. 

Avrò, come sempre, speciale cura di 
servire la mia antica e pregiata clien­
tela della Provincia di Udine colle solite 
quahti^ di sementi, specialità del mio 
Stabilimento di confeziono, pi'aiio puro,, 
reincrociato o poligiallo, ei. inwociato • 
bianco-giallo, che anche ueil!or: spirata 
campagna bacologica tanto si} distinsero 
per resistenza, per la qualità e quantità, 
del prodotto. 

/ programmi colle condizioni s'in-^ 
Viano a richiesta. 

G. Vinci, 

Vino da venderà 
Presso Ja ditta Ai'iiifllini e 

Pontelli di Turcento trovasi 
forte deposito vino uostrano 
delle riviere di Coja e Sediiis 
al prezzo da lire 30 a 40 al­
l'ettolitro. 

i>a vendere 
QuiiUiili 3 0 0 aeu» di 

mouiagna veuch'io di prima qua­
lità pressato. Prezzo di tutta 
convenienza. Indirizzo presso 
r Anaministrazioue del K'riuli. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 IriuU si ricevono eselusivamente presso TAraniinìstrazione del Crìornale in Udine 
teégatteife 

i/ULETE LA ^A^UTE?? 

?Wn fate cisn alla mirifidn di in­
setti ohe in qiiopti incsi piilliil.ino 
.nf.lla acquo dai poz7i n delle ciplerne? 
Se iiveto flura della snlutc, n luosffl 
wrtitiiiu» l'Ac«nia eli N o c c r a 
(JKnllPnfi battericarnonto pura, ed 
^ Ituoti, ihercato. 

OnAHi» r<'EnnuvfAiii» 
Paritttx6 Avri9i 

U. 3 . ~ 8.M 
0. 1 . ^ 
M.* V.03 
D. n.2S 
0. 13.90 
O. 17.60 

9.1». 
10.14 
U.15 
18.20 
23.46 

JPor/tf»M 
Dft vit t imi 

o. e.on 
0,' 6i28.' 
0 . 10.85 
O. 14.20 
M. 18.1G 
P.*M7.SI 

Arrivi 
k IISITII 

7.46 
IKId' 
16.31 
16.H 
88.40 
,21.40 

m^Mm^^ù'n-
•w* 

fi Pordi 

Vk VlBARg* A fPILIIJ&IEiao 
O. 9.S0 l a i s , -
M. 14.45 l e f ^ " 
O. 18.Ì5 20i~ 

k POMTEUfcjt DI cn[K« 
0. 6.55, 
D. -rW-
0. 10.40 
D. 17.06, 
0 . I7.86'-
Celn^ldéiìt» 

a l t 0» ' I0.!i e IS. 
ora 19.19. 

13 44 
1!).0!4 

tosa 

&A aPlLIHflKKQO k CUARBl 

0. ' 17.66 

8,46 
13.66 
18.?5 

g.. «.30 9.26 

. 9.3» H.06 
0. 14,.1B IT.Ofi 
C. lll.BS le.40' 
p . 18.37 Sd,06 . 

Da'' Portogroàro'' p ^ Venoxìa 
Da Veosxia arrivo'allo 

ut, lltflBV 
0. 7,67 
U.'I3':14 
0. 17J8a 

A K'mwUK. 
11.67 

ll'4H 
18.88 • 

DA'VDUtK" 
M.. B.lfl 
M. S,)D 
M. 11.3!) 
0 . '1B.40 
U. 18:44' 

A C I P I O A L H 

tl.41 
9.41 

I2.DI 
16.07 
20.12-

DA nillHC 
M. 3.66 
0 . 8.01: 
U. 16.43 
O. 17.30 

• + « • 

W- .8.K 
o; ij.ss 
M;'i7.1r4' 
DA CIVIOALV 
O. 7.10 
W- 0.6S 
M. U.«9 
0. 16.49 
0. ZOiSO-

».p7 

19.S7 • 
rr-

* 7.88' 
10.S6 
1 3 . ^ 
17.18 

ao.'6a' 
A TRIKSTX 

7.28 0. a36 
11.18 0; »;10 
ia.3? 1 O: 18.46' 
ao.47 M, 17.40 

A v.a\K 
lI.OÌf ' 
12.6.» 
18.901 
1.66 

QUm OÎ ,l,LA TRAMViA>A iVftPORE 
UDISSI-SAN nA.tlELB 

ParUnt9 Arrivi 
DA DDiM% A ». okpìri.% 
R.A. 8 . - . 8 .4?, , 
R.A. 1(.2*)' 13:àE 
li. A. 14.45 lij,8S . 
B.A. IS.Ijì,, 19,6^;'. 

Parféntfi Arrivi 
ni fl. DAIflXLS A DDfKB 

a.so a A. ÌI.3.Ì 
11.10 8. T. 12.30 
13£0 R.'A. 16.90 ' 
ia.ì,(i~.».sT,:i».m 

If Àmido Borace tìapft: 
li., PREPERITO - Alai-cn Onll«i • IL. PIlÉvìeniTO 

Veiuiosi dii tutti i Droghieri. 

•Jh^0O^k00^Òb»ÌJ9Ò0jA.O0.^OO^AL9 
Oonto' tvmil al sitooRssò 

ELIXI» SALUTE! 

I 
f I 
l 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 
t<!cc!4'lk«it(c lAft|iMirc 

(U proodarkì a biccbjarìni, aU'aaqua para, di floJtz, col ,TltÌ0f èco. 
U più cflicbrc frji KIÌ ulisir, d più piurovele frk 1 l^qudn 

MQdagUa<l'aTaciitodQrAtoaU'&&aoi U&f;t.'VAmvUlÒ9l in V4[i4tl'a 
LA PIÙ ALTA RICOMPJiNflA-

Il più p'referibilo avanti i pasti 
VeiiJissi al doitufjlio presto i prinoipidi cullai lli|UorÌ8ti, 

(troghiori e farmacisti, 

Hottigliu fili 'I- litro L. 2.50 - Da litro.L. 4J 
Si spo.liìitie uvonqun francp di porto contro itpodizicttt) 

Il vugili ó Cirtiliiin vaiali], alla ditta propiieluri» 

N. DE MARINI E C. 
GKNOV.'V — l'iazza d'I Oartipn, 0 — OKNOVA 

Giuarilursl <lttlIo ooiitrull'nzlonl.' 

»0QOO0OOOOO000O00OOO00OOOOOO 
O' 

Ijnvorl iip»;s;rnnoi e i>ubl>lic»Kioi)i (rodili Q 
sal iere Mi e»«guiscoiio nrlla tliingcniiii <l«l g 
Caloritnlc a prcxxl di liilla (iniivcnIciiKn. Q 

)OOOOOOOCX)OOOO00OOO0O00O0OOOO 

i^wiso ai cacciatori 
11 sottoscritto tiene deposito di Armi «ift • cacc.ltt 

ad.una o a due canno, ad AVANCARICA, oila FUSCÈ 
ed a.PJiUCUSSIONK CENTRALE, ottimo sistcnm, nonchò 
/t'ii*'ihi dia difesa. Compera ò cambia qualunque arma 
V e C O h i a U ; . = :.•.!- . • , - • . • • 

Spetiialità revolvers di corta mùttra, bastoni ed om-
hrelli animati. 

Polvere, pallini e capsule di sctìitfti-. qualitù; a PREZ55I' 
MODICISSI.M'I da non teraofe concorrenza. 

MOIl GAETANO 
Udine, Wiroatòvecchio, Via del Carbone 3. 

idJU„ 

icqòa della Corona 
piopat&ta dalU promUtta FiofometU -

A.tVO.t'IO L W ! « a u G t l l 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24 25 

POTATE RÌSTORCTORB 
del capelli e della barba. 

Q a i ì t i i i i tVi pr [)i-.u-o'i'. ,i >.i ,Mì,ji'h ,i n i\M\ sol,te t iuturr^ p(isai,>de 
lultn la fauoiu di ri.lonire ni c-vpslli ed alla bir'oi il loro priudtivo o naturalo 
colore- . i • . . . • . , 

E%si è la i i 'ùi r j p l d i i tlfit^at*.A pro^i^reMvIvA clip si conosca, poiché' 
f tPfiKit ' in f c c h ' I k r e ' u l I i U t o l.i pdle tf li liuiiHi rm, i>i podii.Hun'i KÌ<"'>'< 
f'i ott'iier,'. ui cipolli u t alla liirba un c4 t«<nx i i» e 8kni*o i>crtriti. La 
piò. preferiUilé àlltì altro per^'li"; co tip ut i di snslaoitì vo l i t i l i , e perdio la più' 
cooiio alca una C4!]titud<> so't.ihto che 

Lire DCC: l à bo l t ì gUa 
'S'iov.isl vindlliilc'pro.sao l'tìfio'O Annunzi del GiuroaU 11. FRIULI, Udine, 

Via Prefettura 'N".' « 

^o;/;o i^r^ 

Uno dei più ricercati nrodotti por tii toUtittcìt ù TAcsqua^ 
ili iMori <iì tjìglìoj B.GulsomÌDO. Lii virtù) dì quefll'AiquB' 
è;pi*oprio deU • pip QQUÌVOIÌ. Essa dai j)Un tìnta duUa:-
ciirat quella tnorlKidezza», e 'quel vcIlMtalo che' pure fion 
.<3Ì8uo <(]lu} d<'i piìj boi gioriiì delhi gÌDventLÌ e fa spiirìre'* 
mbocbiu rosso.-Qiìtdunquè si^'bora (o qu^ìe non lo è?) 
gptosi dtil|»qiurc;^';i del suo colorite, uoii po:ril far«t ^ 
iiiPoo (luU'^cqu&i ^ i ' G glio e Gelsoìnino il cui uso di­
venta OJriimi.geneniltj. 

Prezzo: tilla bottiglia l i , l .AO. 
1 rovnsi vcndìLii(i: pressi i'Ufdoio Armunzì del Qiomttlo ' 

IL l'RlULI,. Udin^, via liella l'rcfblturd n. 6 

^ÌL'^e^'j& •f^''W'r.^'ELJ'ifuJ>Cl> ji>t^fliJ>'iiMi4»e>'ii«.J»CLJiiil'«JÌ'CLj<iM|iii^^CLi» u O ì ' e 

,1 

STABILIfflENTO A MÓTMGE mmiM 
••KR t.A VAaStìVttVA'JliUtXWi 

Liste liso' orò e fiato légno - Cornici ed Ornati in carta pesta clorati in fìno - Metri di ì)osso ssiodatied in asta 
PinzcM'Oiitrdino K. lì 

,, al,servizio della. Deputazione Provinciale e dell'Intendenza dì Finanza di Udine,, 
Editrice del Gioriiàle quotidiano IL FR,IULI — Assume ogni genere! di lavori. 

VlM della FreftUtara Sì. è . 

f^k'^fPM p u t r ì •*' 'Sevizio, de),lB',SQuple. del Comune di Udine, del- Monte di P,i§tà e, de,lla Cassa 
i l A l i l ifJjLiKlfj :'l'"'I^ispaprHiO''di-Udine'~ Deposito carte, stampe, règi^tri/oggetti; di canceil'eria 

«A*»« VMUAiAJU jg (jj disegno — Specclii, quadi-i ed oleografie — .Depòsito'stampati-per Ammi-
, nî fjazio îiiGprnMnali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, "eoe. 

'Vili JM<;rrn(ttV(rccliio e Vtn Cuvoiir Hi. 34. 

p yynntjjgg 

Udine 1894-"Ti'pi •Mà'rtó'''Bardusco 


